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u : coLONM wrooME 
Se un telegramma giunto da Monte' 

Yaleriano a Versailles è l'eco della 
verità̂ î coffiUDistl.hanno^a^quesl'ora 
consumato,: l'insensato ed enorme dê -' 
lilto dì abbattere qiiel monumentò, 
chê  : mentre formaVa'̂ 1'emblema pitf 
splendido delle glorie francesi, era inol-
tre un decoro nazionale per là rino-, 
manza dei sommi artisti, .che,:^i.aveS 
vano'̂ 'lavòratò. Se la; colonna Vóndómò 
fa veramente rovesciata,;y^:comunisti'' 
procurarono allo falangi germaniche, 
cbe, accampano tuttora, so.tto Parigi, ia; 
•ultimaiéiuprema sodijistazione, che' 
penetrando nella superba città èsse me-' 
desime non avrebbero ì eh tato di pren
dersi, di cancellare il più luminoso ri-
cordo dei rovesci subiti per mano di 
quella, Francia orà%iDta^efschiacc!al£^ 
Nella colonna Yendòmé erètta col bWn-' 
zo dei cannoni conquistati nelle balla-
glie della Repubblica, del consolato e 
del primo Impero, contro ia Germania 
è tutta r 5grppa, .̂ si troyangj^toriate 
le vicende uiilitari.di quell'epoca tanto-
gloriose per la ^ran';ja; e m essa stava' 
SGoipi'fb a caratteri eloquenti un pro
fondo ammaestramento sulla volubilità-
delle.forlunc umant', die, oggi,avverse, 
potrebbero;.un-altra volta mostrarsi 
propìzie. . 

Insens'Ljto delitto, ove uomini guidati 
da un odio cieco e feroce credono ven-, 
:^iSP...AUn,,aUrc> uomo "abbattendo 
tì^!;: S6gnojÌi;niateriale,i:;a:.̂  sì léga' il ' 
suoiiòmefmentr'^ssò'é'^ 
colle glorie più care al pop̂ plo fran
cese. Insensato,per i'effet'o contrario a 

• ^ B » | t e ^ e ne atteadopp, poichèxal-;, 
malo il furprei delle passioni, e libe
rala un giortìo Pài-Ì|r ctal baccanaii 
demagogico cbe la umìli^Tla degrada: 

- t 
:^S^i^: 
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ARCHITETTURA E SCOITURA — MUSICA 

2 PITTURA — SUPREMAZIA '̂DELLA 
POESIA. 

, I 

(tavoro ÌMPctitfVidei:colite'Teodoro di Zacco). 

' (Coniim^^ione, vali N, IVò), 
• j 

RiUQendo:,però questi dtìe eleffiiStìf 
e queste due condizioni, no viene la 
necessità dì distinguerli, e di sapere 
coJloc^rìral loro posto. Non vi Sverò 

^ • ^ . i ' 

la Francia chiederà conto ai suoi pro
tesi rigeneratori, non che degli spro
positi .commessi e delle perpetrate, ini-
quìtà, anche dì questo sprezzo brutale;' 
selvaggio del suo'passato. -̂: 

Enorme delitto foìcliè inflisse alla 
nazione francese, sotto ali occhi stessi 
del vinto di un eiorno, ed ora vinci-
.tore,,che,ne ride sptlo'̂ ì̂ baflì/Ha^ piA: 
crudele umiliazione, quella di distrug-
gere colle stesse sue mani,' e condan
narla, l'imagine parlante di una epo
pea gloriosa, queir imagine axui tuttp^ 
un popoio^sarebbe venutp,,aCispir^rsi, 
nell'epoca della sua rivendicazione. 

Fortunali'gritalianrchéheir abbor-;: 
rimento legittimo delle passalo tiran
nidi, sorta l'aurora della libertà, si 
sono mostrati ben più.cìvili;,di quanto 
dapprima sì sarebbP;^credulo, e di 
quanto non appaiano m questi giorni 
eh attori del dramma Parigino. Invano 
cercheremo.nelle pagine del nostro ri-
sorgimento un, d^prelp .che, arieggi la 
barbarie di'qnello emanatoMalla Co|; 
mune per la colòuna Vendòme. Meno 
qualche sfogo isolato da non tenerne 
conto, noi non abbiamo inveito mai 
con pubbh'ci atlLdi goyernp.,cpntro,Ie 
pietre edJ|Ìfbronz!, per qilantó funeste' 
le memorie, che'vî isi legavano, per 
quanto legittimo il rancore che potè-, 
vano ispirarci. Noi abbiamo,̂ sempre 
rispettato la proprietà del tempo, Jl 
retaggio della stòria: molto meno a-
vrenimo fatto sorridere di compiacenza 
iPinvasore, distruggendo colle nostre 
mani un.monumento di .gloria nazio-
naie, da cui potesse Ipartire una toce 
che gli (ik&:.<s.Ànch',io'un.giorno ti 
vinsi,Ti e come! 

fr'--'Lo spettacolo di Parigi, co'suoi ec-, 

cessi; e:-li]n grido salutare -̂ dUllarme' 
.pei, popoli che. fossero., .tentati,d'imi-S 
tarlo. 

- - i J 
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/'iS'. Un sùccS'sivp dispaòcio per la 
via di Bruxelles conferma che la co
lonna venne effettivamente abbattuta. 

•i^•:.=^i•'i :̂et̂ •̂•T^ 
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Milano^ 17 maggio. 
(E) '̂ NeDa stagione in cui siamo la 

principale notizia chMovL.possa..dare 
scrivendovi da Milano, si'è''quella che 
ralievàménìo dei babbi procede finói'à 
molto bene. Voi sapete quanta ricchezza 
ritragga la Lombardia da. questi pie-
coli animali, 'é' perciò non viiarà iqen, 
raviglia'sediti dirò che itójema della 
magfipr parte dei'discofsfelérte ora 
sopra l'allevamento dei bachi, e sulla 
riuscita migliora f̂ tta in,,,qùest'amjO 
dalla riproduzione anouaìei in̂ p̂pEroî la 
della giàppòncsè.'La ìn%gior parto dei 

'Bachi hi oltrepassata la "'Mcoiida mutay 
ed anche#-lagui che sì sentivano' al-̂  
cuoi eiorQÌ fa. per la .siccità continua, 
non hanno niùragione di essere.dopo la 
pioggia dei primi di df̂ ^^ 
, Invoco duhiio motivo di seria ap-
prensioaevi molti casi di vaiuolo che 
si verificarono in questo mese* e se 

g cittadinilinon., apprpfiiteranno,, meglia 
che òfàlSoh abbiano fattci;̂  della vàc-' 
c nazione gratuita, ho paura che coi-

^Ùavanzarsi della stagione quella ma-

laltla non..abbia 'a ,prendere,,,.cropor--
zioni maggiori e più ..minacciose. 

Un vostro collaboratore ha eslesa
mente pàfllto del libro dei BenvenuCi 
.dì cui io prima av̂ ya annunziato la 
prossima pubblicszione. Scolla riserva 
di occuparmene più diffusamente iti 
altra mia. Ora la mia analisi non avreb
be più -ragione di'essere, tanto pìii'cKfi 

;̂ s.e l'avessi fatta, sarebbe stata piii cri-
tìca che apologetica ,̂ e,^mìsarm 
contentato di mettere innanzi alcnne 

:4<;vitór.^;^'^^!^i^ri..'v=;^ '\±-^- ^^\^;^^ •;• - : Ì . » ; ^ . ^ ' f - : ^ . • . ^ • - • ; - • ] " • . 

. f obbiezioni'per le quali ritengo che il 
progetto dell'egregio avvocato milanese 
'sia del tuitoinattuabiIe.,E,el. resto que-: 
st'analisì sarebbe oggi tanto più Inu-
t̂ije, che nessun r a p p a t a h t r ' l l l a 

'nazione suppongo, e meno ancora poi 
ministro aelie Gnanzo, prenderanno 

a tema delle oro elacubrazioni un oro-
.getto per JaiJ'iduzione della rendita ê̂ t 
(/encm, quale àquello del Benvî niìtil'p): 

Eatro il iiieà^^ ì̂ maggio avremo alfe' 
Assise due dibattimenti per materia.di 
stampa;,,uno. di essi susciterà certo 
molto interesse. 
,, Il Fambrì terrà uii'diéctìso'èul ser
vìzio fmilitaìrS' obbligatorio, nella ^^le 
della nostra Società Patriottica; 0^10 
ne farò una estesa relazione ai vostri 
jeflori comqhì già latto per altre let-
turo. Che se essi srlàgnassero dèlW-
stro corrispbtì^ènte peNl'indirizzo da 

luì preso di occuparsi specialmerite 
'®i£l]^bliehejeuui;e,_ ip.,!̂ ^ 
|,,rill3ttere;che,scrìvendo dalla capitale 
morale {/autédé'mèuaf) eglî  non pô s 
Irebbe,seguire ura via diversa. 

W).,Ìlitìlf °-Bl,:0P?rÌ8poDdente la ^II.. 
I^rtà de'suoi ipprezzamenti. 

Za Dt'resiòne, 

• A _ 
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I l BOSCO DEllA PimiA 
^̂  !-', ;jj_:l" 

m. 
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ideale, senza forma determinata; come 
non havvl unità, ?enza varietà, DÒ ge-
iiere sen^a^^indhilui: ma alla fio fine 
l'essenziale delia b̂ allezzEi è, l'ìdeàpì 
ciò chp f̂a 1' arleî  è innanzi lutto i 
realizza'z'one dell'idea, e non già l'imi
tazione di questa 0 di quella forma 

; ì : . ! 

Al%ÌucjpiQ 4el. nostro, secoIo,J^sU-^ 
tatOjidli Parigi aprì un concorsò'̂ ^lìa 
seguènte questionò : Quali sieno siate' 
le cause delia perfezione della scoUura 
antica ji^ e squali sarebbero i mezzi per 

'--'Credo che un certo Emerico David 
abbia ottenuto da quel dbttÒ'Aròopagó 
il premio promesso, sciogliendo la' que
stione col sostenere che -il solo studio 
aŝ idup̂ d̂ella .bcJĴ ẑ a. natole, aveva. 
spiijia,a,lla perfezione ,1!:arte, antica,'# 
cho perciò la sola via per gidn|ere ad' 
e|!ialè;squ]gftelz3, era ì'iraìtaziocic delia 
natura. Qut)i.la opinione,in qucH'epoca, 
e in Francia, era prcv4 ;̂pte. (1). Qnal-, 

(1) Recherches sur l'art st&tuaire, 
Paris léÒ5. 

Il Eavemate fa la seguente,esposi-:; 
iione di una causa importantissima?̂  

A l J m . s i Ribatte; tra Jl. governorgli^ 
er^li Barattelli per la pineta di Ra-

'^énhà: 
: • Fr« il Cervia e lo sbocoo del Lamona 
; giaco la pineta di'Ravenna, quella fora-: 
:FiBjj|(antlohIssIma tanto ohe sì disgutatut-^' 
torà lìiVia sua origine. La sua estensione 
è dì oiroa ettari 4890 per una lunghezs^ ;̂. 
dî :̂ riiio a tra oiiiìt.metri di terreoo^ e j 
nnalàrg |àM°da UDO'«are chilometri;' 
sulla Btii luperilbie esistono noa mano 

• . ; i ! --" ì , i 

iA.-awni 

che altro, con ingegnosi scritti ccmbatfe 
j 'or accennata dottrina, e difese.la 
causa del bello ideale. Colla storia in-
tera della greca scoltura, e coi testi 
autentici dei più grandi critici della 
antichità, piios|i, perentoriamente ,̂ di-̂  
mostrare che il procedere dell'arte, 
^resso'^r greci, non è dovuto alla ìmì-j 
tàkìònè'della natura, nò ad ciib''b'piu 
modelli particolari, essendoché ì "più 
beili erano imperfetti, e molti fra loro 
non potevano compcrre.tica bellezza 
upica,viim.beni^f-|Jla|::;ì^ alla 
rapprcséntazionó"''̂ dì'tin bello : idealéT 
che la natura (convien dirlo) non of-
friva nò in Grecia, nò altrove, e che 
perciò ni)M9|SVji,;Pm ênMm,̂ U>rtJŝ  
Questo ideale lCtìP|eenfi egli nel suo' 
genio,.v:,A,:,v4orto prt̂ ìese l̂pDcivid; da 
me, citato, che questa Ircuzione del 
belìo ideale, ove fosse sl&ta dai greci 
jddottaU, j iYr#e voluto siguifìcaryj, 
|^|{^,p(Jì/^,: p f̂fhè idi!j^k deriva da' 

?̂̂ 9̂9rM:ht). secondo ,ltir|in^ìth('rébb8 
u//a forma véMia^^daWéicfì^o. Platone 
sarebbe rimasto sorpr*sodi qutsta in
terpretazione. Airop.niqie del David, 

Trasji"::^ 

iPRRopgonsi due testi ammirabili ;i;l'uno 
.il̂ T̂Vmeo di PlalotH '̂òve preSsamente 

fverò artista sia sune-
Tiore ali artista^prdinarig; raltro,J':Or£S 
^re, m cui Cfcerpflî aACODta e^spìè^^ 
h maniera di lavorare dei grandi ar-
tisti,̂ TÌcordando"l5uallà di Fidia, cioè 

'^^P^?f^LKj!P'''OSaJell'arte.V" " 
«li'artista,che collo sguardr'fisè' 

«sull'essere immutabile, se ne ^erve 
| | d i modello, ce: Hprod^^ 
f̂lj firlji; non piiò'fo a meno di prò-' 
V durre un tutto d'uca compita bel-
" ^^ìfil^^MMn m0o che guarda sol-̂ ^ 
1 lauto. Qip, che gl|§ta. dinanzi, non Uit 

>; mai'con un" rnò'dello transitorio g 
^c;'cadccò; nulla di buono. {Yeggasi U, 
<i Timeo di Piatone). , • •*' 

K Fidia; questo somme? jrtista, quando 
<tsc;Qli%va una ^|Utu^,,^l Giove 0 dì 

;^|JÌOTaStìonaveva|'à sotto gli ocelli 
?Ì|:un'"modello partìdolare di cui espri-
« tìesse la FGsscmigliabza; ma nel foiidi}: 
< dell'anima sua risiedeva un Q r̂lp̂ -tipo 
a perffctto jjefe feejiezza, 0 sxr^qtî M 
« |(uea costantemente fisso Io sguardo, 

di uà milione e oinquacento mila alberi 
'affl'^^aiti; alcuni del quali contano pa- , 
re'ccfei secoli. La somma ntiìJtà di code-'' 
desta foresta ò considerata sotto due pniitl 
•di vista, Viffient'co cìoò^ e il/ìnansiario. 
Pei'primo Ravenna è preiseryata dalja 
auro miagmaiifi^ ohe nell'estiva stagiono 
esalano iiaìlo bassure eaisteati su quella 
superficie,TÌMLCUÌ influsso, aoorenoiuto 
dai caldi venti soìrocoali, offenderebbe ' 
"̂ Ĉ *̂ .̂̂ ? ® *̂ ^̂  ?A^ *'*̂ ^̂ ® questa sul lembo 
òcòidantale della foresta ae ricevo nno 
Bchormo assai effloace. Pel secondo ,p^ò ,~ 
ritrarna il proprietario vantaggio bau, , 
sansitìlo oltre ilvdiritto rìoonopiuto'a 
favore dei comunisti ravonaatì di'̂ î aarcp/p, 
elègnaU'Go sopra tutto jFbosao. Dai ma-' 

,J^^ *a poi diversi monasteri di bs- ' 
nedittlnl e canonici regolari furono i nro-
prietan di codesto vaalp bosco.e.fino tl-
l'invasione francese doÌ 1796.. 

Soppressi i couventf,,fa,poaseduto„daV 
demanio del regno d'Italia, .e, riitaurato 
il pontìfloalc Goveri^,^,ps«sd a Uv parte 
dei beni della R . G l - j y j e U 8 3 3 ; m t r o • 
cWrogr.fb di^apa Gregorio rv i , f a , , l a 
piuota concessa in enfìt6UBÌ,,aÌ canonloi 
kter^nensf j fra î  p a | t t c h ^ t i leggono 
in qnel chirografi ovvi quello della sua 
;Con8ervazione, ed ev^^^quellp ohe i «». 
conici non potessei^addivoniré^bon mi 
a contratto qualsiasi dclJa pineta sotto 
pena della immedi|t|. caducità. N.l 3 ' 
settembre ^̂ però del ISeC^ J'abate della 
om.nioa di Sau P|e^roin, Vincoli oftanna 

M.^S^- ^^^ '̂̂ ^^ &.tó»nóà2Ìone-del 
dh-etto domido don^,^i,iaeU„e;:loist9Ìàò 
• ^ ^ ^ sucocfisivo giorno faco CGSfliono 
^dei diritti che vaga^^^^^Hvpineta stea.a ' 
per romsid scudi c>U^^pinq,e mila, pgi^ 
a L. 451.800, al bargpo Aldo BarattéUi. 

Jenuto al f*tto l'attuale Governo di tale 
àlienszlone a facendosi forte ani patti 
emergenti dalla .oonc^ioflo^^^el iS33, 
ncll a ottobre 1860 diede corso agli 

^Urg!uiiziali 0 ootitro la canonica di 

^ . ^ ? ^ , S ^ , ^ " Vi'^^^ite.R^ma e^coutro ^ 

' '^"i^^'^^.f ^ ^ Pmet.^., incorsa, a suo 
vedere, ;in causa di tale alienazione senza 

'Jli^-rj.-i'-jtifi' 

i 

qû ile dirigeva la sur'àrte é là 
«sua,niaoOi»;(Ì),^, 
; ..Questo procedèi-rlir'Fidia, non ò 
egli-esattamente "emàle a quello de-
scritto dai gran R^lfeIlo,.jyslla sua 
famosa l£tteraw#Castiglione;:e ch'egli 
.lÉìar^fflr.seguito nella sna Galatea? 
Msmdo carestia (dice'-jf sommb pit-

m^f^e,di-hum^-'SmRte'di''m 
^pmey^io mi servo di certa idea, che 
'mi viene alla mente. (%). ' ' ' 
r V'ha ancora una.teoria, la quale 
,mtrcè un giro Arivolginoento, ritorna 
alla imitazione, ed è^^uella che (RSla 
ìilusioiie fa io scopo deìrarte. Perciò, 
il Ballo iileale delta piitara, è il capo 
|̂i;opera di Zeusì,'cipè quella tela a 

-, ' 
•< 

Wtófl'^or. -«Ncqao'eaità iUe arliif^x 
.(PhMìa8),cu£a f^caret Xovia formam aut 
Mlji^rvae oontersplabainr alìquem a quo 
Bimilitu^ifteni duaerat ; aad ipsius' in 
'̂ ^fi^tl, ÌPSÌ(Ì6bEit spscies puìciiritudìnio 
epinaìa quKedamV'quam intuans in eaqao 
.d|%3U8 ad illius sfmilitudiaem «rtem et 
|3jp»ra dirJgebat. » 

(2) Raccolta di'LeUei-e^ sulla'pittura. 
Temo I, pagimi 83. 
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tf.<^»;M.iii<kttj^ntovaciita«i 
iÌffwYftii l i i-| 

.•frt^fc>|' l j*»7. . 
A --.f-

Usuo permesso. la cotesto giudizio ìn-
torvanae poi questo n^nnìoipìo a ìnùh 
del diritto di pascalo e loguatioo Siottc.n'.o 
al suoi oomuaisU. 

La dlhas. àaX governo è prin^ îpslmonìQ 
affidata al signor cctnmendittoro avvocato 
MsnciiiJ, dapntUo al Parlamento, il qu.ilQ 
diretti'iiiiQJito difand̂ g pure il fìo?:iinriO ; 
quslU del Btrattelli si sig. comni. Rvr. 
Adriano Mari, pura deputato al Parla-
mi'ìnlo. 0 qaylU della ciinoaica di S-in 
Pietro ia viiiooli iill'avv* Paolo GUaajji. 

ffii^, HMK^WtTBPUIlAitMI^WÉ^tlGAH 

I i 

XKTTEKA DEt^:CQN,TE;l)I.X)HAMBp|m.,,^,, 
Ai»tn^*iujPfct . 

Ecco testnalmentò trrtàótta la lèttera 
diretta dal conte di Cliambord a m 
membro, dell'Assemblei, naziqnale: 

8 msggip. |871. 
Gome voi, mio caro «mieo, uâ iÈito col:, 

l'ftaicuR atraaiata alle crudeli peripcide,, 
di questa abbominevolo guerra ciyile,.(ìhe. 
tenne dietro ^ óiorì davvioino al disasiri 
dell'ìnvtsione. 

'• Non oi3oorr6.ohóMtìWi„.dÌG5,, come io; 
miv »S390i.Rllfl" tristi rifleS8io,!̂ i tìha|||,ÌE-
tìfiiri, e quabto.ìo comprenda'fg^titìitro 

• , 

?!gli hi ancora a^pra di easi grandi àv»[ 

: Condon puro rì^onosoìsra noli* stbau-' 
dono' dei prlnoipìi la eanaa vera dsi no
stri disi'ilri. ., : ' 

Uua !;.a?.if;no crictU'iì non può impuns-
mtjnto lacor^re le psgina Beaolari doUa 
SUI storlp, ramporo h catena, dello suo 
trìidizioni, icsarivcre ìa testa ella sua 
crstìtuzìono la neg^zioto dei diritti di 
Dio, bsn.liro ogni idea roligìcca dai sivA 
codici 0 dal aua pftbblìijo ìantignumento. 

In t̂ ìll ccitidìaìoni essa non faî à mai 
se n;ìn una aoeta dal disordine; osolUerà 

^ 

porpOiUF.m'î nto tra il oflWftrismo e l'anR?-
chi^, dH-,j hrmo t£'U2lmo;jto vcrgognosy 
dcUtì dtìOidynzt) pngane, o non afu^girA 
sUft Si>rto dei pdpcH infjdoli alla loro 
miS'ioDe, " '• ' \ , 
''al'=pi-aso/lo ha ben corcpre^i) quando 
ha acalto per mandatari uomini ìllnmitiaii 
Qoma voi sui bisogni dal loro tempo, ma 

sm-: 

^,,i 
Ragosce.' , , ^^ ,̂, • , , ,̂ ,̂̂  

^OW^b'U prima bonitisi straniera scop' 
piò atiPsrfgi, noti'ifii^bnb ricordato che 
déliii'gràiid'ezal della città io cui éònp 
n»:tr,'6 ho bandaio al mòtìdo un Iride, 
ohe fa inteso. lo,̂  non pPtVva nisiitfl {df̂  
plù,^:0;rogii' ori '̂o' aU6r«''abQb ridotto a 
génofe'Tu|1Ì orrori dì quésta guflrra 
fratricida. 

Ma ffiVeiidofiddcI»', le difficoltà dì qutj-
stii''doÌor%Ìt* ÌEÒpf̂^̂^ nonisbn'o superiori 
clr'eroiymp'del nósiró éa^ 

di tutti i psrtiti, prOGcoripatidt sapere 
ciò ohe io voglia, desideri é.speri. Fâ ^ 
loro' coHiincereji: miei ̂  più' 'intlmi'f atìàierj 
e tutti •i'sVntìfflenti onde sano' aiDimsto." ' 

Dite l o ^ o « ' n o n U;hoW'ÌDgihnàtìit 

^ • r . 

'à 

che non IMug^Rnerò mai, e che domsado, 
loro, itf.norDO dei nostd più: oayl e SPCEI 

iiitéresaiij ih noiii'e dólls 'oIviU&, in nome 
del mondò ìntérbltéWiàaons'dèlle'n^^ 
scltguré; di dimtìhtiòffTe ì'nrstrl dìefeìiaî  
i nostri '^rsgmdìzi^'d^àtvì v&iiQÒrì. 

Pi'emùtìiteli dalle caftiri'nie spai?ao nel 
rintenzions di fàr-cVederé ohe, sccriig,-.: 
giàtol''daU!«Ì»:^ctèi'^'illItri ìnf^rtuàiil 
.e i'dis^oFsìia^'deìi^veJdìro ;det 
pàeseJ:io::«hbia rinunziato olla falìbità di 
salvarlo, 

Kgfio sarà advo il giorno' in cui 'oès' 
sera di cooforldèr^'li Iloehzi'collaVUr 
berta; e lo sarà specialmente quando non 
apgrorà piùlil^'proprio banoesere da quoi 
Governi di ventura*oho, dopo pochi anni 
di fiils'a slcarozzà,'*Ìo*gett̂ ^^^^^ orribili 

nou meno penotrati dei prlneìpii neoos-
flarii od ogni società che vuol vivere 
n£l^o^o^o'ci^nQlla liberti. 

* Gli ò perciò, mjoi,,, caro amico, che, 
^malgriido pochi pr6giudioa{f,Jut(oii,bpB^ 

I.bagliorì dell'incondìo le fsnnojdiacjer-
aero il;;suo cammino ; .essa .sente, cho, ha , 
bisogno, di ordina, dì giustizia, dì onefjà,, 
:e':cho all'infuori, della monarchia JFf^l ' 
zionale non può nulla apQr̂ ir.G, dì JuJ:-
tooiò, . 

Combsttele, con energia gU. errori, e 
le prevo|aio,nì, ch|j,;t̂ ^^ troppo fÀoil̂  
iKoeiesao perfido .nelle, anime più gonerpSô ^ 

Si dice ohe io pretenda fiirmì dare, 
.wa,,BPterojUimitatQ.j;t>gse piaciuto a Dio,; 
che questo poWro jaoĝ ,,f̂ |̂a§ stRt̂ ojicQor,., 
dato ooE tEnta-irEÌfl.3fi3iono a ool^rp, ohe, 

â efait>i:f̂ ! 4yempefita,jrspn9,pr0ssat^ti| 
B0tto,4î :nomo di,.Balv;atorìL,]^oi cggliv^ti. 
avremmo il. dcloro^dlpiàngaro- suLm^li 
deiia patria. 
s Gtò..,oh'io.,.domaudo,,.,voi;lò sapete; gU 
À di lì^vmreialia rigeoorsaiona del paiSs:,'; 
6,.di dare impulso a tutte le sue legittim# 
sspiriiziouijjè-vdivspròsiedere, ,aUa.Jestav 
dì tutta la essa di Francia, .8Ì':;ànói'de-
alìn}, Bpttoipettendo con fìduci* gli atti 
del Governo al serio oonfr̂ -ilo . di,, l'fip-
presantànti libe^raìitónte eletti. 
j Si dice cho la monarchia tradizionale; 
;ò: InoùmpaLiblle ooUVgtisglanza di tutti 
dinnanzi 8lla:,logge. 

Ripotìite,bene,ohe lóìjhdh aono; tsntò; 
ignorante delle lezioni della.aìoria e delle 
oondizioni della vita dei popoli..̂ ,;,j 

:;• Como tollareroi^io dei privilegi per 
altri, -io ohe non'domando eiie quello,di 
(Consacrare-tuttifgiristiiritl della trììti wìW 

afilla sicnrezza od alìà'fsliclfè della FrànW^ 
;5^Étgea8Ére sempre alla' fitìok'prlifla dì 
esser OGn' lei all'onore? 

l*ordÌEio nel lacndo. Proteggere la Santa 
Sole fu secQpro i'oLora d'ella patria nostra 
e la oausa più incontestabile della sua 
graadtìZKa fra Io nasioai. Noa :fu che 

I - ' ^ -

alPepnoa delle, sue più grandi avontaro 
s*h9 la Francia ha ebb^ridonJito quel 
gUtrioao patron:\to. 
rVGredotelo bene, io snrò ohiffimato non 
solo beixiiò ettno il diritto, ma perohó 
sono U rifoi'mu ; parohò io sono investito 
del potare noacasario a rimsttoro al suo 
ponto ciò ch'i non v' ò ed a govorniiro 
oolla giufctiaia e le leggi allo scopo dì 
riparare i mali del pssautu ed in flae a' 
preparare un Rvvenlre. 

Si dii5a cha io ho la vecchia spada 
doUa Franoi?^ in mano, e noi patto quol 
onoro di re, di padra ohe non ha alcun 
partito. Io non sono punto uà psrtito, 
DÒ voglio ritorìiaro a rogcaro por mozzo 
d'un partito. Io non ho nò ÌHgiuilo da 
vendicare o nomioi da cscoiare, né pa-

trimcnìo da rjf&rc, ad ecoeziono di quello 
doUa Francia; e.posso sciogliere dovun 
qua gli operai ohe vorranno Isgalmanta 
sssociarai a quoota grsnd'opori!. ' 
,: Io uoa riconduco cho la leligicno, la 
cunccrdiG e la paco; e non voglio es^r 
citare tltra dìtttitura sa non quella dulia 
cloiiieaza; porooahò nelle mìe mani, e 
Wilo Hiia maui soltanto, la clemenza è 
snocra glustlda. 

Eeoo, caro amico mio, perchè Io non 
dispero del mio pflÈSe, e perchè non in-
dietroggio dinanzi all'immensità dolrin
carico. ' 
- La parola »p;a''tlQno alla Franala, e 
l'ora à'Dìo. KNRIGO, 

,; Su questo manifesto,, il Tempsjcrm 
-UfiMungo articolo di commento, del 
qualè^rjproduciamo la''òoricltìsìo^e : 
7̂ ̂ Quarifó'tUa'^frtb che attendo,, i 1:̂ ma •• 
cìfesto derbonté dt Chambord poi' mo-, 
mento, non sehtismo-ji-biPfao dì av-
vontifrare''''có^^^ Una cosa ; aoU .è 

. ' • " ^ • ^ - ; , J ! . 

certa: se questo msnifoato fa fortuna, 
;.non'"pM'&ttribiiì?Ia che alìa'snii'BtflsSEi 
'mediocrità e tnvldìtà; se eserciterà una 
azione, sarà qURlU ;d!ua nuovo tizzone 
iocaadjpiio getta;tó' in mezzo alla guér'ria 
oivilè; so, isflao, por -un càao iiaapòssl-;; 
hiló^fi^fragfiBma del pVidÒipW eslliàtd: 

W'realÌzzngBtì"neÌ nostro' pseée, la^^Fran ,̂; 
ioi^S;;;sarebboall'ultiaiU tapp.i nói cstnEai; 
S:!|«;5dìU'»bb'is îàmoctif iutòUó̂ ^ e della 
dissoluzione Sociale, 

y^ La disouasione pnì provvo,dimenti 
fìaandarii, aecondrèfttuita le . prevìaioni, 
non potrà comìnclaro che lunedì proBat-
al più prtato, glaoihò non pare ohe .la; 
relazione potrà uemmono domani essere 
d i a t r l b u i t f t , • •". ^ "' • • " ' " 

T0RtNQ^;.17. -." La pertansK della 
Duch'̂ asa di Genova alla volta di Qer-
rasaift ò stata fisssta par lunedì prossimo 
S. A. ssrà icc'jmpsgnaia noi viaggio 
dalla iCDDtcsis di Q:UtiuGrn, sua dAma 
d'oncry, e andrà diruttar^anie a Dro îda 

I ' 

por visitsrvì l'augusto euy piulro..- * 
I l prÌRcipo Tomm.'.ao probabiUnonie 

rimarrà a Torino per comiuoluro ì suoî  
studi rJiljtteoti la suìora^ naval?^ 

(Oazzetia del Popolo) • 
RÌIL'ANO, if,""—lori mattina i VKÌUO-

losi" doi'tìdti slìa G,-?i-3a sacouraala di S.;; 
!••• ^ . ' • ^^ìri^'iS'', 

Micfafìio ai nuovi sepolcri a Porta ViU 
toria, sommavaroja 166. Ieri l altro ne fu
rono aaoolti quindici. (Perseveranuci) 

-GENÒVl^ 16. - - Leggiamo nel Cor
riere Mercahiiie: ' '""' 
• Sono in vista ancorati fuori del ncstro 

porto due vapori crovotiiatìti da Buenós-
AyCGSf V^smet'y a V Agnese. 

z;!! mo/tiorito ò crìtico, dcoialvo. Ora sta 

i'̂ ì 

svaligiata, pratiòatò un faro noi muro 
iJaiti^^l^jditiBrit maUndrUi vi s'intro-

âflSoi;o e i;||Bronò^^;tilttoiildauaro e gU 
'oggetti prazìoai che vi potarono trovare. 

Il dadOO,̂ slJoslflola a,cÌroa lire SOÓ. 
N^afluno,,.dI quel futfittitl venne antìora 
arrestalo. 

1 [, 

NOTIZIE ESTERE 
H-l >^^ ^^„ f^'' 

Jil4f^M-«if<|ltii| 

all'autorità ii far vodero so, sa o può 
L M I " ^:^•r^ .^"^^/ \ 

tìJHoRcemonte tutelare la pubblio aal-
vojza. Di promesse e decreti ai è fstto 
abbastanza efjggiq; ora maop al t^ttl. 

Ci sì dirà o)ie quesU legpi Knno scoa-
:^:^ijLr 

1^ _ 

L x 
^ir.-^A ^ 

Si dice oha.l'indipetìdobsii'aèVPàpstò 
mi ò cara e che io sono risoluto aaotj; 
tenerle garanzie effloaoi; sì dice u varo. 

La 'libarla della chiesa ;èwU,,F\n^5i 
aondizionii de'Ia paeo degli anlmi'e^al'-'' 

cs: 

i . L 

abissi» • 
Al 'disopra dellVfgrtazione della politi-

0?, havvi una Frànoia'oha soffra, uiiu 
Francia che non può perire e non peri' 
rà ; impsrocohò quando Dio sottomette 
una nazione a simili prove, si ó perchò 

+ 

cui gli uccelli v(snìvario|;<3àr'dì bfeccf̂  
mm p(janna-occh%. . 

In una commedia rappre^ontata Ê I, 
teatro, se potete rimaner CQnTiati , di 
e?sex ,̂,̂ ,§ta,Ìl.prqprÌo,,ia presenza della 
realtà, l'arte avrà toccato al̂ tìpapogètî :̂  
Ciò cheujèlvtò di vero in'I^Pstà ìopinioiia 
si;è, clie riì)',oppra d>rto non è bella,., 
se ppjD è viva, per culla legge dell'ariV 
drammati|;a î̂ eta,.*!!. ̂ pp^£fe,ia:i isceaa' 
dei i pallidi ,f?intasìmiî i1iql passato,yM 
prescrive di fareì^gire dqi personaggi 
lolti a, prestanza, o dàlia immagiDazioaè' 
0 dalia storia, ma animati, ma appa|-
si(ptì, ni^. p^jl|D|i^^''ciio gesticoìiQQ 
come uomÌDì, e non come ombre. Si; 
triìtta di rapprésGntart̂ ;]a;;StmEC um̂ ^ Per c!ò a 
natura, ma sotto un imo magico che vantaggio delia' ììlnsionp, in questi d-

NOTIZIE ITSS.NE 

ROMA, 16, — Si corf:rma che An-
tuuelli in una olrnolBro a tutto lo pò» 
tfinze fdQo ccnt'acore cimo il P^pa re
spinga la logge sullo guarentìgia vo
tata'dalla-G-imere itdiàno, 

FIRENZE; 17;̂ !̂̂ --̂ ^La Giunta della 
Gameripar i i-provvodimeutl fin^inziari 
ntm è ancora riuscita a mettersi d'ao-
ccrdo coH'on. Sella. Gontinuiino lo trat-
Ut:v5. 

l;̂ ^ 

• - i ; 

Jirico,^^. più,()rDato.;4ii.CQÌ i:pe^ 
son più b8lir;?itì^'òm''la laidezza'non' 
e ammessa, e sempre nspeltanao la 
storia, 6 sr,Kza mai sortire dalle imi-
penosa condizioni delia umana natura., 

iHa^iforseJUrle, obbliaìa, ; e ;. trascurata 
:la um'atiìtà? Essa^hà oltrepassato il 
suo scopo* e non l'ha ragginnlo, pro-
ducendo delle chimere, le quali nou 
,de5tan,q,.Deiraiìipa nostra alcun iute-
fesse. É stata forse troppo ùraahl, 
troppo reale, troppî îiuda? Non giatisé 
I l suo fine, perciò non Io toccò dì 
avvantaggio. L'illusione uon'è carta-
mepte, la, scopo dell'arto, e perciò può 
essere .cor^pleta, stóizà olifrire alttìn 

tato un» quarantona più o meno effloàòó' 
a MAraiglia. 13 sìa, ma prima di ammet-:' 
terli in libbra pratiòa 'é'dabito (feirau-
torità esaminare, ó ben minutamente» co-
me furono esogiiito al Fi-ioul la proscH*! 
zlonì qu£rjiutenari(', sa durarono tempo 
sufficiente, esopratutto ao si ò fitto m t̂ó 
quello _(-\ho ai doveva. ; ,_ ; 
" ' M P Ò L I , 15, — Leggaaì atTPmgoto 
dfil^ 1 5 : . ,̂ !,,,, ., ; , , . , j , =• • • • 

^SL'Es_?oaiziona' mariiliuia è sampra fra-: 
ffuentata da molti viaìtaioi'i nazionali ed; 
esteri, r quali •uUirniapaoialmoiite, fitnno 
a g&ra por conoscere 1 inventore aol 
nausismografo, Fc^rdìoaado Espùsito. 
i-, lóri ciò avvenne col contrammiraglio 
LJkhistohùf della marina rus^a e col cova. 
modero americano Madiata MùUaug. 
•js--.:46i.™.ptìr ìrfjrmez'oni ohe abbia
mo da Firen^tì annunziamo che anche 
la Turtshia avrebb? risoluto d'mvicra un 
suo Dolegiito specialo al GjCg.'essD in;; 
tarnaziónale màrltìlmo cha si aprirà 115;; 

'giugno nella nostra città. (^sm)"" 
'PALERMO, 14. r-^;Ieri, scriva il Fre-

cursoì'e allo ore 1; minuti 23 a 52 sa-
condì, nella nostra città"fursiao avvertito 
aensibili scosse dì torromcto ìa aonso on-
dulatorio. Il; sismografo del R. paser-va-
terio ne indicò la dlrazìoce dall'est al-
l'oveat, e la durata ne fu dai sei ai sette 
Becondi,,.; ;•. . .^_^, 

SoNZA, 16. -^11 principino dìNaìum 
,ò aspottalo a Monza, essondotutto pronto 
pel suo arrivo alla Villa Reale. 

GAMBARARE, X^,ìym^i^^ 
vano si Rinno-Gamenio : ' 

Domaniaa notte,la; nostra'::Cbiosa,, fu 
l - L r . -

r i ' -H 4 - ^ / 1 ^ 4 . T ^ ^ l ^ 

Sori^ 

. • L ' i , . , " - . ; . - ; . ^ -
^-< j ' , - ; 

''^^ÌPRiNCtA, U.,^d\ giorndo di Roma 
;^lf^^^fil>eHàj ha" i Bei>uontl t8kgr,(irai7ji i 
'particolari: 

Parigi, 14,;—750,000 fi?aaohì dol pra-
latito 'di'|?àrigi farouo involati da uno 
;tìflòntiSc{ùto, 

Gli srreiitr nòiio vìa ^oSf molto nu-
.•;tìaerósi. • • 

Saao staìi preparati 600 posti riser-
vati, perosaoryaro;4a:demolizione della 

•;?oólohuiaÌ^e:adome, •• • 
La'ioOTMÌka?hier3"^'gìà distì̂ utt!!. ' 
I VersagUèii- bombardano la cinta me-

'^idionale ^dì^Parigi^ 
• :I '̂pru83Ìsnì'"'oostrfhgi)iio ' gìf''inèortÌ a • 
dissrfflRre i forti 'dal'Nord. 

Lo statò della cìttà'è lugubfa. 
•!- LaGoHtune ha tróviito un'armapiii 

Spiooia della ghigliottina t^;la^;mitrKgtÌa-
trioe. Si ìe^ga'gqnesto ftrlicolMto 'della 
tPdirie: 
^, «SvraQóoulòln,dÌ7aV3f®afit morta 
Wun^Jufficiale sùrìèrlore dei faderali, di, ' 
:ouii'§3i\'taoerem nome. 

II verojèticha qu'̂ at'j ufaaiale, [essondo 
stato cf.'ti"S5 per là'^ua moÙotza'e neglTgeaza' 
,'un gran.,d/iS33trc?p9f l'es'ìr.iito della 

GLitxinnp; vènnii trld^lìo dihaniù un con-
siglto ;dli guerra, che la ha acna&naxto 
a rtìòrt?. ' , 

I . . . . 

E '̂̂ '̂ '̂ Ì'{pndò'"rlàp£rraÌìra'clìl' sua' fsmì'. 
gUa.ilJutto di uoa morto simila/l'uffl-
oiale J i ;cul|alfpaiia''smblìo at'jiìo uoai-
80, <xcùiàéniàXmQfi{èt A^\\ì\ s J a f i o s d i aaa 

'mitragllàtpìòe/a MriBbo'morto col mag-
gior'eoraggio. 

oglìymo dal Corriere dì Milano :y-** 
Si • esiiftS'bìi'Ó" il sig. Pcoyor •• Quer-,, 

.tier;i.mlnU(ro'""da!Io';flQsn2o'frsnc 
cui sono coKos^mte Io opmiouì pratezìa-
nIsltì,ìatando'dÌ gravare''di'un dazìodol • 
20 0|ò^^leri9te' greggia'^ verranno im
portate :in Francia. Qaeata notizia pro-

^duasé'ruiì pessimo effeitc, apecl«lSe^ a 
i " • • ; ' . ; . • . . , • • • . . : • / • ; ; - - , • • . • • , ' . ; ; . . * . . . 

sLibne, Te ouiffibbrióhe'"sarebbero gran- ., 
• dementa ;dì(nEeggÌato da qudlf misura, 

,: - 15. — A quanto scrivo il Journal 
de Qenév0ì^iyve¥iio fpancoaa cffàrsii di' 
p/gara tiita Svìzsèra-ddo'milioni coae 
acconto idi:'somma dovuta por le spese 
deir;éséréÌtc(;;;; '̂Ìoterristo nei cantoni. Li 
Sviazòra'; aòést'ò '̂ì'a'prtfp^^^^ ncn è 
certoche tale pagamento pusaa emava 
fiotto per intero iri^'moneta sonante. 

SPAGNA, 14.,,-rT^Plo|aga venne ria -
letto preSidante'della Cortes a gr?-ndis-
alma mcgglórariza. 

ATJSTRrÀ-tJi^&HE!:iIA, 15. - Si te-
•lografa da Koems alla Nuova S'ampa 
liffera che r unione progr536i3ta di que-:. 

. V \ ' _ i J • . I J »• 

KK' -

UQQ la d(jfqrniì,,j^,cbe la ingrantjiica.. 
Questa magì^: k 'il • genio stesso • del-
Tarto. Egli:#,toglìe alle raiserió'Che' 
ci assediano, e ci 'tPasp()rta1n regioni 
in cui con nostro piacere e yanlaggio 
d troviamo tra§formiì|j^,Jp qqi ogiy,, 
imperfcxiqns. della roaità cede il luo^a 
ad una certa perfezione relativa;: in;. 
CUI il linguaggio che ivi si parla e più 

timi 4empi si caro molto. Î  verità 
storica del costume. Sia pure.vma non 
è questo quello che importa. QuaDdo 
voi avrete rìtrovafó ed assegnato al
l'atlor(5 che rappresenta Bruto il CQ-
jtumo Kiedisjmo chs a suoi giorni in 
dossavii l'eroe romano, tutto ciò inte-
ressei^à'mediocrementèivericónosóitbri. 

Ma vi ha di più: allorché i'iflusioiìo 

*̂ 

va troppo lùnge, sparìscaiìlsentiménto 
delrait̂ î pèr^'dar loogo ad un senti-' 
mento naturale, e qualche volta inaop-
^pgrtabiìe. Se io veraffie|i|e credessi che 
Efigenia" ioss|̂ ŝ̂ ì.,,,pt̂ |t:̂  ;3i, /^ssj^,.imt, 
molata dal padre siió" a; venti passi di 
distanza da me, sortirei dal teatro fre
mendo d'orrore. Se l'Arianna cho io 
vesso e che odo, fosso l'Arianna tra,dÌtÊ , 
dalla siir'gciToaaa, inii,,quella scena: 
pateticrMa |q^^ la' infelice' donna 
"(rtfo sa di essere tradita) 'cH'éde chi 
sia colri che Io rapisce il tenero cuore 

J,:(:e5ft(?,4P toijome quel giovani?:: 
Jygieso che gridò sioghiozzando,: moutre. 
ì^ntava di slancìarsi'Siil palco scenica:: 
E Fedra! è Fedra! credendo ai n-
spondere co3i |ad Arianna, e p̂ T tal 
niQdo sa!|iJ|lj|^ 

Sì dice però che lo ̂ copo del poeta 
è'quello dì èctìtaro la piòta ed il ter
rore. Sia pnre : na in una certa misura. 
Inoltra deve egli associare a questi 

'qualche alt̂ O. ifentimento,' atto a toiìi-: 
operare la rof^sL^l^quelllfii'a farli 
servire ad un : Uro fine. So lo scopo 

''delì'ar'e dranmktica qu:4ìo fusse sol-

tanto di eccitare al più alto grado la 
pietà e4,i|^|trMrfeSMes?a,s£^:e^ 
la irspotente rìv:;do .della natura. Tutte 
le sventure rappi'èséntiató' •shUa'sienaV 
sono assai languide 'in còafrònlo di 
quelle, di cui noi tattogiorno offriamo 
,ua,,lri3te spettacolo. Per esempio; un' 
ospitale ha in se piùeleraeati per def 
stare l^r'piétà e il terrore, di tuttifB 
dnmraf'lei mondo, tìhe deve fare li 
poeta, relativamente alla teoria che gli 
,,opponiamo? Trasportare sulla gcena la 
,niaggior.possibile realtà &] commuov'érc' 
fortemente, scUòtendòiipòstn slfn^r 
col rappresentarci dei glandi dolorìf 
Sii si dirà che allora la risorsa del 

• . ' • . - = • r-- • 

,p||§jiicp pr^bbQ la rapprestìntazlone 
Jeila Eìorte, e;: sopratatto quella del-
rèàtr^niò supplizio: tiiUo al tontrariòT 
poicKé riHe cade, quando vien troppo 
occitaia la sensibilità. RÌpet:̂ ndo un 
esempio cho abbiamo già altroy|,^citatoi' 
chiedsrcmO>;posâ '̂ sia ette costituisca la 
bellezza' d'iida teiSfSM'a e di un nau
fragio? Che e ciò che ci lega, ci stringo 
a questo grandi SCSUD della natura ? 
Non è certamente nè;]^ piota, né il 

*rtiTi»i*XiE.'^'i: ̂ XiùJVii^-^v-t'an ti-.-rJ ÌÌ 'î .-:?; t j-S'vvtfi.'AjfiM^y-.rr^Tts^ir^r '̂ 7.!VJr JI'-Ì:^'^ 
j . 
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,terrpre,..perchè.,questi siraziaoti senti-
meali ci disgiungerebbero immediaià-
mèritè da quelle. Per mantenerci siilla 
sponda del mare spettatori di qaeìla 
gigantoiica baitaglìa delia..tìataxa,,èpe-
C6ssarìa una emozione hm differente, 
;e5;:phe,ESi?t aita à'trionfare dì fidi^ Qu3-
fsla emozione è1l puro sentimentoHil 
•'Bei 13 e del sulilime, eccitato e,soste-
nuto dalla,grandiosità dello saettacelo, 
che ciiSta,dinanzi, dalla incommensu-
.rabile vastità d&lì'infido eleménto,'dai 
tQoipella'mr'nto dei spumeggianti marosi 
(ìaìio sp'impanare epptmuo ed inipc-
nente del tuono. Crediamo però por 
uiflì^olo. momento, che tiri''mezzo di 
quella fiera tempesta vi sieno deàu iQ-
felici, prossimi ad e^ssro logoiali dai 
flutiifAilora questo grftadQ.spettacolo 
ci diviene insoppQrtjbi,!e ,̂-feU è, cosi 
dQWMte: ()ua!aoqué'TO '̂̂ |(; sentimento 
th'ella vuole in K dsdtaì'e.̂ ĵ t̂ìê ? 
•questo esser sempre terapê 'ai6''"G '̂'3o-
minato da quUlp poteatiiisimo. 4^1 '̂̂ l̂?* 
Sci.produce,, al,di là di un cexfe '̂•' 
mite, soltanto ;iÈ.t9fr9rc ola^pìPti, e 
8Ò15ratulto la pietà ed il terrore fisico, 
egli ci osàspra, e c'ertaraenta ùbn ci 

[.diletta. Contimia. 
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-gU citlà daMsp,,,!5(ÌSie le rs^eoti dlohU-
ra^lcni dal 8fg. Hoh8r,wart, di «gira OOQ 
lutici; mozzi legali prasiso U GaaiAra d^i 
dapu&tli •perobà.,:3l,a,^aìbutanato 11 mini-
stero attasle. 

' ^ V.;. ^ ^ ^ 

^ • ^ - ^ ; L 
T : J ^ . f . 

jPrì-mo premio di lire 150 
alla miglioro cavalh madre con lattante. 

•^2!S2SS52£KSI!22E2SS2(ì^^ 

* 12 òorrentè. 
Raglo dicroto 23 aE>rUe, ti. 201, che sta-

biliare sa nuova bsfll' la conèèssJoco di 
gallati' ^àttandóatiy prMl sórvhtà pirli-' 
oohre doglluffl^iaU deU'él0 ;̂SÌto' :.̂  
. Rogio àèiTQÌo 20'f|riU,;,i). :204, con 

cui ò data piahà ed'"Ìè{réWeàc!ùs!òDtì; 
alla -dicìiisVa ì̂one firni!M'".Ìft,Ii'iròta3;è''Ìi:' 
10 sprila 1871,.od Intssi,.» rìeihlfi^d' 
nelh • su. ^^^'i^tó|»JÌÌteÌ!ò%]l'^Ìrt;,^i^^' 
della convehxiono Ipcstalo tra^lUtulia ed 
U;Belgio, conchiuia puro in FJreMe 11-̂ 2! 
laglìo 1870. 

Nomine o pròmozióntdìri'Òl'dinoequó-' 
atre della Corona d'ittlia. 

Uina dl̂ pdaf'ziono nel perscncle 'dell'à-'-
flsrdto, 

13 oorranto 
R, deoròto 16 aprile, n. 197, che su' ' 

iotìizì il comunV'Bìvf^Vàllo Castellari» 
'era:na) a stabilire la-aedo muRioIpslo 

rielìa''fraziona Fornis'j^, 
I L I ' ' _ j 

R. doorstò 12 aprile, n. 206, ccn cni 
ò tìoDCBsaa la iàtltuzlcne di una barriera 
s pedaggic, a bonefiaio della provincia 
di CUsnip, sulla strada chi dal capo-

ad aUra,.,06y&Uft madro.pnrs ccn lattante., 
• '••Freàiò^'mco WW''kO^ 

al migliora cavallo étillòno natò'df'po il 
i«:gen!^ aio 1866. • , 

Ò^RÌ premio leirà jiuro aeccmpEgà'at^ 
da un diploma dlW'dUiraocieU. 

LA DIREZIONE 
Costtbili march. Giovanni, presidesto 

;i-i;!; Stlv&tico Ester,s3 marsh. Loigi, vioo 
prealdeiita —i Panìzza dttt. B:raf.rJÌno, 
dirotterò ;-^ Platia march. Jinniao, di-
irettcra — Da Zira Paolo, dirotterò — 
Buselto Ei3CiQÌo, direttora — B^ r̂nini 
oouto Qìrokmo, direttcro, 

DaWicffido della Società^ 
11 mangio iSli. 

••Ii(DireUcra di Segreteria 
BRAZC'LO DOTT. P R ' S D O G I M O ^ 

3SH. LlsU dogli oiTorsnti per la Fiera di 
BenefìooBia od numero d̂ ĝli f ggetti 
' ' ' ' A i " •^•./••----T'/u-f - f 

ofrer!;i. 
•N.' 3 

)^' 3 
> 15 

6 
2 
4 
3 
i 
3 

.'•-fst'-m-i 

lucgo di dHta frc-vlQfiìa Mflna dia Birca 
dei Monad cella tariffa da detto decretò 
Jipprovat?. 

Nomile 0 dlspolililoio nel parsoaa^o 
d6irese.r:jiÌo. . 

Imposizioni cel porsando giadijisrio.'̂ : 
I—^ 

fM^'i^^rS^'KÙ ^ - * ^ , ] i L';?::rj;i}2i^c^Q;m 

ronaca 
E'NOTIZIE YÀME 

"i'i 

j I 

SavSettt SatsBlen Sa Piidovn. —• 
Fino diìl 6 marzo ultìiiio scora:) la So-^ 
cielà Ippica faGòvi ootosoera oou appo-* 
sito aYviap..,!'gli Alla,vsturi,.„o ProprIotarìi> 
di oav£lU oome, ad iccj-ragg'aro G a l -
glìoraro Inailo7an:enta della razzs cquìnal'-
10333 sua latesziona di darò noi raesa.'.dii 

5,^,if,-l;i 

guanD prossim.) trjaiìì per .corsa al trct-̂ "-̂  
tó, a premii ai niigUcri prodctii ladìg^ani 
Equia.', 

«G:uata quasi al niomonto di ado::av 
piaro alla suo promessa U Soilatà Tppìc,̂ ,. 
mentre rtloado di dare J1 pubbìiiofil^ 
Pf<>griaimi dalli corali al tratte, o l'o-
pcoii {Q cut vsvrà e3?g;tilti', fi avyìskti i 
"s'gcori proiìrietìri ed clìovatori di cavalli,:-
chQ nel gicrni 12 o 13 dsl prp̂ ai_:gio .già-
giio 8irà tODutfl in Pi£2za Vit|orìo"Ej^ 
•aue!e li una EeposUiotip Equina. 

Progrtimma delV Esposizione 
Aĵ t. ; lî  14̂ 8} g tiòrU;og noorro nti.;^ 

?^^ /̂.̂ '̂ l̂ ?^9^>o^Y în;̂ '̂ '̂ 'î '* Ì̂̂ '*^Sfvafr̂ ^ 
ìadÌp^to,con appesito 4vî Ì3b'̂ nd^ "̂g!ornÌJ: 
BnD5C|̂ ! t̂i dalle,Sri),6'aU3 oroa,l^aa-' 
limeridiane, • • ' • ' ' • • • ; 

Art. II. L'^eU,-.d«rò6tàlltpo 
oaposto si^àJ;«enpTl#niid3^Rts^^dal pri
mo 6eau |̂ai:̂ ^U'af̂ !ia-̂ 'aì̂ îigscitiE. 

Art. JII.JI 'os^tiasàto pelir^lfigll:,.di 
slalkni dgUp Stito^sarà qusUo^a stamps, 
•̂ :ha vieao ril̂ rJoi|tf. alla StizioQedi Moata' 
dai Q'gncri gafti|a.3tallanì„.Pdi figli .di 
auligni privati, ssrà-il certificato dell'al
levatore, 0, del ynerialrìo: indi
cante U raza* dei'padre,'0 dolUi madre, 

•il giorno, mese od anno''della Icro-na-
scit^, 0 tutti gli altri cotìàotfÌi;'cìirbmv 
U diatingupao. 

Tiila uai-tifl33,to ssrà inoltra vidimato^ 
dal sindìioo del luogo di iisiscita,.;o da 
duo proprìot«ril bau : qo'gnUi' dèi vioinato: 

Art. ly . Ver^; istituto un giiirpiì̂ dii; 
cinque mmhd m&n^é^t^^iWi 
prasH-i pir^^ti dal programma. • ' 

Art. V. Ài praddente cffjttlvo della 
società, resta um^xQ risarviitgiirdJdtto 
dì f̂ r parto dai i^iud.in quÙtiiiqaò eÌso 
lo oriic!e533 oppqi|tu^e. 

Prin\o premio di lire 200 
»lpropritìti^k,,pd:,aUQvàt(»^M9miglllr^ 
gruppo di sei pul^drl,;e puledro nati èia0 
w primo goauaî y Igijg, 

Secondo jinìnio d0ir$,,xoQ ;., 
•ad-altro gf»|)p;} cciftQ;.:;s6pra"composto, 

¥ 

.Signcrj^Ftnny idaàForrariii Conti, 
^Signora,FaaDx./Gàudio Lìotf", , 
Ms.P̂ ili- Mary Piolucoi Rebustello, 
Signor Demanìoo Matt-pallo . , 
Signora,vTs'̂ fl8a,,Porftzzi Bresspn. i 

Signori GlorÌa.:e Mauzon^ ì̂̂  , , » 
CoiiteiJs^ Siissiia'̂ diVSambonifAcip. » 
Sig. Edviga^CaMlini Loenarduzzi. » 
SIg.^Adelo Del Boa Gsndeo . . > 
Mbreh.* Adele Siilv£tico Esteri33̂ .t;,=ift.M :2 

]FwEiE»8tto.~ Nella notte d€l\16 corr. 
/i||Givè,.fra2Ìone,della GomuìCiisRdl'̂ Ĝor.̂  
re2zole,,D]stretto„di Piove, opdde Jl;fdl* 
mine sul flanilo dellavCiBaivrCcìónioa aì 

tcertoi^^poKécìfOvToato'Il-^flanìle steaso 
;e;,la;S(>ttópcsta ÈtsUa furono in'fìAmmp, 
;.ooIU distruzlono di quanto vi:;jSÌf̂ c'nti&-̂  
:[^cm:;i!Ì)?atio,,;<jarrì, isttumentì; agdcolì. 
','Ilv,iJ.uEaéPo-d«gli animali rimssti'cadàvaì^'p 
ascflada;a;Ì3.,AiÛ ^̂ ^̂ ^̂ ^ feriti ver-
sacp:^5ìti-'pericoló.,iyi ha puro un cavallo* 
mortoitèd^iUn^^sltró tanto malconcio eh* 

!;a]rn[iì£8ptranza^dì-|òpri,^ilj!ere.^ 
complessivo valulaal'a L., 3000; eventu-
ratsnJ9rî Q':ÌU^Z w*. noB: era assicurato. 

•p*rDiotiéva:di.scsgliare Ihglarìa ô n̂tro 
PaniS; dello Q;URrdìe atesse. 

BIgSecttS d ' a n d a t a o rftoWnò. 
t^:}^^ì^.&ì/ testoj'del,R.,daGroto, puhbli-
•̂̂ atô ' diala • Gazzetta Ufficia le f%ìràsi]§i 
fa'gUetvid'fcadata^-aritorno sulla ferrovìe: 

,k;.Art.;|j|^Bìfaigliattr-V.^prezao ridotto'per 
lo/C r̂acj'̂ Siiila.̂ f̂ ^^ pubbliche,.icltlà'ì 
qa«Ui..cha;:ÌBÌoriiaeciaLo oon^TibEsaiV^Biii: 

;Xresai',c!elIa tjvifia geaéralifWr̂ o'n [̂'''sò'no| 
traÉfsribilJ. 

Art.iSi Chìanqàeoède l'uso della'parìo 
del biglietto dì andata oritornò^ìsi qaàb' 
ser.va al ritcruè, o'ceda altro feìgliottò 
^òn tr^sferibìlopèr'abilitara^una''^t^^n1f 
idiyersapda qualla cuij fu^JrlliÌsòiÌìito'''a' 
/viaggiare- su lo ferrovie •pabblioh'e, sarà 
punito con pana péicunìaria estonsibjloa 
lira-100. 
^^'•Ari^làUbì visggia, ,o|,tenta di viag-
giara^: valòcdoai della'parta '̂̂ ch'ó'Berve"ai: 
ritóirnò'W biglietto, d l ^ d t ì a a, ritor^^^ 
Q di altro biglietto a prezzo ridetto o 
no ĉi-i'tfHÉferibile,̂ ..che;. avasso' acì^uiststo'' 
n'^pontravvecziona ai presenta reg'ola-

bQent<j,:,:.idovrà pagare ir prezzo della 
corsa;^^ìlrdinaria a norma delle^,tài?ii!ó" 

"genóralij ei-fiarà'pnDÌbila'"ÒÒniFp'ffi pe?̂  
ouniaria estensibile a L. 100. 

Art. 4..^Coloro|cHa:lfaiano tr&ffìc!o,.o,,si 
"ìctromettono della ecmpra e vendita dèi 
biglietti di'^cui airartvrij; tenta:ndo:"(ii 
pracur6re|a|pr6zzo ridotto il paì3Saggio 
su lO'farroviQ pnbblicho a periaohé dalla 
qa&li'̂ 'Ó':dpyut(ì;::il prazsò di una éoraa 

•ordi:iarÌBi::,?ién^rmr'deilla'Ìsriff;^ gen'erBlli' 
incori^irà'Ealla multa èstaiis'lille a L. 500, 

•"||IEri-««a-'covrì'g;C, — Nella ' lettera 
'pubbu<srtrférr'scM1i^titòio umiMe^ 
'•oomuriio'iita''gè"ntilm3nt"e cial^'Pftìsìda del 
nostro ;-G.nhasìo Liceale cav. Molinell', è 
corso un errLTotipograflcc, pjvo ò st?m 
palò Già nel 1S67 il ConslMivo 'ecc.,: 
devo lófjgersi Già nel 1861. 

•'•••• Duw ,»pocS«!S?à" ch3 sgginDSQ;,, fs:̂ , 
'•-.vero ìa qusVfi'ulUmi ;s'nnì""'"a'4- '^ìcunf 
pio3tit.m|.premiicomuntJli itsliati fo^'ag-
'fÌuDzi&no''̂ al'̂ ''-rtte'tlaairai;a^ ^a 'fìilòresle'' 
• aunuo pattato dai "titbii-rìspcttivl^.'o de

stinato ad sltiibniro alla compera dei 
medesimi il carattere d'nn impiego fcut-
tiferò del danart*. 

Vero è ohe l'impiego non era, ermo 
tale, il p'ù profìcuo: in qnsnto la oifi-a 
di questo interessa era bei piecola ; e 
d'altro h,to, essa r.ndava naturalmente 

ià idtnno dei premi, ridotta in questo 
gaoere di prestiti, ad una proporziono 

• - - - I ^ - ^ •• 

ofHÌ mesfthina a ristretta, da roa:lerfl 
prepsoohó pffatto illusoria quel'a quals'afll 
p̂ Mettiitiva della fortuna. 

Rimsntva annera il posto per una ope-
razlcna la quvJe, pur conservando silo 
acquisto dei titdl qao'la vesta d'un ìcf--': 
piego fruttifero e Bioiiro dei rlspirm?, 
deasa a questo irop'ege, per la cifra dtl''^ 
l'in'terefise, una ia^pcrteiKa ra?le, e in-
sìoma cc-riS?rv0S33 a!lo protrassa del pra-
mil quel numero resla di pribi^isfliià in 
cai risiedo pel pubblico ),' sttrsttiva dì 
questi) gsatra di prert ti. 
: / A r^ggidugero questo ìnionto rssal-
abilffiento mirò k DiUa baQ'.'arIa Fran-
ĉeaco Gampagnoaì di M!hno : e 83el3ò 
fra i prestiti a solipremii quello 'cHa 
portiva lo combinssJoni dì promii più 

Jr 

ricche e più nutncrc-so, cica il prestito 
di Btri, per asocppìtro a cî iacuao 'del' 
Vuoi tiltoii, riDteruaso dì una cartella ^{ 
lira SCO dòl Coaaolidj.to, vele a dirss una 
misora d'interessa non d^ta finora da 

3uno dei prestiti esistenti. 
Tilo ò ropelr£:.ìciie di cui ci si snnun-

cral!i"pubb'io'a flottoacriz'oso nei giorni" 
d[;l 18 al 2-j m^egio corr-jato, e la quab 
nell'I novità od btiblà icgOìisoca d̂oUa 
GC'ablnzz'.btie, o nel noma dalla egregia 
Ditta ismnlrice, ci Boirbra (ffnro fla da 
ora le oiiglìorl gar.'r.Z'e dtl successo, ', 

La Gazzella ufficiak pnhhìlcdk una 
!uDg,> rolazioue jol,coram.^I.uzz^tti al 

.rainiUro d'agricoltura sulla cifc^ 
dei, bìgiisUi di, piccoli t̂I|lio.̂  'M Mtì 
spècchio annèsso a quella relazionò to-
gliatjdrle seguenti "cifra sulla piccola 
'carta boa autorizzala che circola nel 

^ j - i - i ^ r 

della 
'£abrci-5a o 'ffS|>. cdU. Fi-SacoBsclto 
it 

DElLi lABBMMIi 
• : m~ 

^rUV^^-i" r V ' ^ j l ^ :^ 

' Eaiessidaniumc'pìL-l,04C,02515 
idem dì Banblie popolari e Casse fii' 
risprtrMiio 12,110,697 80; id. di Monti 
dij)i^tà erOpcp pie m j C c B 4 | 
î cm .̂dtî  Società, operaie: ed altro 
3,805,008 SO; fa. dft prii'àtitiS.CSa 30 

I I ' 

CohservazÌMfi detVim 
LEZIONI 

>̂ ^ •J \- ^ 1 . 

. A. SELMI 

'^ -^^• ' ' i b 

DISPACCI EI<ETTRIOI 
L - r h 

{Agenzia Etefayix) 
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BRUXELLES., 47. Parlgì.lG.T-La, 
còlotìiî 'Yerulbme cidd̂ j alle óre 5 3ji'; 
pomoniiane, sauza accf'oiiti nella Via 
del.la,̂ ga,ci?.,: ' " 

'MÓJMCÒ, 1 1 : ^ . Straber prcliissore 
:diiSéligiono'e'di storia nel ginnasio' 
5§!ielM3rctìà1iÌsf^gQS^ rinfdìi^ 
Bil'ilaj'fa'aèsfìtóito. •' ' - . . ' . ' • 
. BtìKASi!^W47v ^-L'èleziona del 

j^eputato, del, J°,,,cpllegìo,,.& favorQIPle, 
'y-'govertib.' • ' ' ' % 
..;̂  BRUXELLES, 17. Parigi, '̂m^^.-,H 
fììtil^^^ì'treni dovranno fermarsi alla' 

DEL 

IVcxizo He IJ. fi 4 ad 

' ,fiSo<9Aic-o alito ff^Ie^lEica^rlonS y c 

SJ Ninna malattia rosiyto alta dolco 
EtcvalcMÈa Ai'tiblca Du Barry di Iipnr : 
dra, là (ÌUàiò Waritìae senza 'mèdicirie,' 
nò'purghe, óò spo33 1® dispepsie, ga-
stHti, gìistralgi'è; iioìdità, pituita, nausee, 
vomiti, costipiizioni diavroo, toK̂ si?, asma, 
etisìa, tuttlii, disbrdiniMài pòttoivivdoUa 
gola, del fiato, della voce, dei bronahi, 
mfilo alla? TeEfclCft;'ÌaÌfagàtbt allò >iità,:T 
figli ìnteHin'v-'imucoaa, corvello o del ' 
'Pàngab:' !̂ ; 72,000 curdi jcómpresoti'quallo. ' 
di tì. S. il Papa, dot duca di Pluskow o 
.11 . . . . .1 i t : i 1 .3! T-...V1 • >•] 
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R. OSSEaTATORIO ASTRONOMICO 
di Pàdova 
19 maggio. 

A mezzodì vero'di PfldbVa 
Tempo Medio di Padova 

TfìmpQ medio iài Roma oro U mfdS £'33,à 

aceguiiG airalto3:?:a al m* IT-dal suolo, 
,;d3.;̂ |?i; 3pj7 d^ 

• - I 

•u 

t® 
^•--Jr^-'--=^5 

maggio 
^ •L 

•Barometro a 0 —naiìl 
i ' • 

I Termometro cantigr. 
' Diraziono dal ventòf# 
'Statò dèr'ciàlo,;.^y;.i:.; s 

•ì-10"8 

fn?a.: 
' ^ ^ • \ - ^ -

.̂nu
volo 

ÌJÌOF: 

J.12:6,iir7 
b2a uc2 

r -.^ 

volo 
. nuv. • 
piov. 

ì Da,l :ni>zzo4i.deid7 alvmazzpdì .d^i^dS 
#^r.T5jmi)3ratcK'ma53ima''=='' - j - ' 13''3'̂ :''-

ACQUA CADUTA DAL CIELO • 
• dallo 9 ant aUa CtC' d^lMTm-l!. ì.d 

''• dalia,9,p.;dèl 17 alio,9 a, del 18 mill. 0,6, 

fànno^ îstruUi: H" fòrte Mi Montroup 
"è ancora in mano d(4'[f.idcraUrVanvcs 
uou è ancora occupato dai ViìrsaoHesi. 
.La.colcnaa Yendorae.fu.ridoMa, intre 
pezzi'- 'Là piazza chiamerassi pVàs^a 

consiglia di costruire tre nuove lineo 
di barricate. 
-••' -^ • IS, —•̂ "̂ Lô iportiì, J t ;Xersaille3., e 
di'̂ ĵ̂ tatauil furono.distrutte dallo artici 

• : " - - • . . . ^\ '-'"• . I , ì % i •••-

gìièrìéSi bàstlMf viijiiiicolpiti da ùuà' 
pioggia di proièttili non posloàò ri-, 
spoudere. Issy tira violentemente contro 
il piccolo Yanves, Greaelle'tì'Poiutda 
lourì̂ ,̂qne3t'uUlmo non può più so-
stenersi : dicesi che i versagUesi minano 
le mure verso ìa Maetle. Vi lià un 
terribile bomMrdanientg, delia .ports 
Maiilote,̂ ieL!Arco,di Trionfo. La di-̂ ^ 
snniono fra la Comune ,.e;;:il-,:Conaìtato'' 
continua. 

.•dnmadama la merchosa dì Brèhan, ecc. 
i4 :̂>In scatole: ì\i dì kil. «â fr̂ B̂U 0.:,^ 
It2 kìl./4"fr. 50 o,;''I kìl.-,8.fr.; 2 1Ì2 kil.^ 
m:fp:'50 e.; 6 kìl, 36 fr:; 12 kil. 65 fr.:' 
B'lI'^3^kDu.B^rry,,e;;G,p;;y^a^ppo^tom:34^^ 
via Provvidenza, Tormj, od in proviucìa.-; 
proaso 1 .faî -maoî ti .a: ì droghlerl.'ViRacr 'a 
comandiamo anche la Slcvaacnta aìn 
€S«ccalljaéttc,;'ìhtpolvGre: scatola por 1̂ '̂i 

li^zze 2 fr. 50 e; per 24'tazJ!ó"^?fr. 50 c^-'l 
:por 48,tazza Sfr,!,; in tavolette:, per 12';' 
'tazza/3-fr. 50 cVf pei? 24 tazze^^'fr.50.; o : 
per.43,-.tazza,Sjfr.. v .vf̂  , • ;, ' - ^- .-s 
V DR?03m/^ Padovaì Roberti, 2ia«lt''>, ;: 
.Pianori éMsturo, Cavazzani farm. "•;—tpcif»' •? 
Sonona : Rovigììo, farni. Varascmiai "••'•" 
IJoii^ogruaro: Ât'i Malipiari farnìi-fr- Ro- ,' 
Vigo: A. Diego, G. G«ffagnoU;pr^TrerJ;-o, :; 
Eìlaro già Zannici, 2.anottl ™ToImea£ttj ; 
Qììxéi. CUÌUS8Ì fnrm. -^ Udine : A. Filipuà'Sij 'i 
Commossati•^•.'.Venav.ìa : .Ponol, Staiicai^ì; t 
^Zampironi," Bellinat'o, Agenzia Costtihtl/iì, .', 

••'F-.Vorona: Praioaioo .Pasolì, Ad̂ iÊ aiV îp 
Frinaì,•'Gosai'o Ba^giatto.:^—. Wammi^rk:-
Luigi Maiolo, Bollino .Valeri — Vittorio- "": 
•.Ceafìda^ìIii'MaroUfitti" farm. ~ Ba;ifi£ìnsjs •: 
Iiuib'i Fabrìsi di Biildr^asaro — Belluî rit 
•E. .Fqroelliat — Feltro:r\Kioolò DaU'Armài,,̂  
:-..™ Legnago ; Valori,—Mantova : F. D-àllii "' 
dhiaì'a farm. raidé — OdorzorlJiCiusUì 
L.. Dis':i:ii\ttì 

'p 

•,Ì > ^ E h -. 1 

M H T J . I ^ f c ^ i m 'itj.̂ ^pl-iiStìB 

ULTIME NOTIZIA n 

Ieri.continuò la discussione saìia !eva 
mariuìaia..Si appra^aTOPjlUarticoli, 
fino •%lp4r;CAa.alcani emaadamenti:, 
'. iFarinì 'ed Aspròhì interrogano circa 
la collisione avpenuta m uà so 
di'Ravenna tra carabinieri e-la'popcr.: 
Iasione: accusano la for^a,pubblica4i' 
avere, ecî edutó -̂bella, difesa, mentile;. 
deplorano la'viSieiizò usìtó versiv'̂ lif; 
'•medésima. ' 
,;;rXacza (ministro) esgpuendOni' falli 
dice che., ìa folla dwpo aver jnaiunato 
e fatto violenza ai carabinieri por co-
Strihlórli a rilaseiàrĉ 'uuì:) ctìé era'Te-

a 

^ ^^^^'Y ^ • i^:j?;s>' 

•!?!>'i'"« 

galmènt) arrestato, radunossi mmac-
ci osa sottp le finestre della Ca'i£rm3,' 
4aUq-,.paji,duo carab;i\ien aggiuntî ;; 
pe .̂equivoco dt,filtri spari uditi,':f§|: 
ceiSî p̂ochi cfJlpi'di fuòco Siigli assm-
lrati,'1i*rendone alcuno. Fu oidinalv 
p.na inchiesta [.oc riconoscere la verità. 

: LONDRA, 17. —.Consolidato in-
gìest93 5.1(>;r^t^i^^Ì^ianaoG^^ 
lQmb3rde;14,̂ i8;,.tui'COr:45 ,,lBll6 ; spà-
grnì()id;3ai|8. ; • .:. 

VIENNA, 17.,^- Mobiliare 290; lomTt; 
bardo 17G 80; austriache 52f50s^^ 
bmca nazionale 7E)8; napoleoni d'oro 
9 n-, camblp.su LpafeJiai^^readiU 
austriaca'08 85., -,. , , 
. MARSlGLlAj..Ì7. --Rendita; fp-^ 
cesa 54 1)0; ìtatiaaa 5790; pfestìtò 
cazionale 483; spagnuolo 231,25;^ro-
mane 150. " • .- .- ^'l-

: : BERLINO, J.7. -.JAtìstriacho ,22,9.;:; 
HÒrallarde^9i^3^;;;Im^biliaBl5t.;i,8.:;. 
rendila italiana 55 5[8; tabacchi 897i8.' 

peclaliià. 
CONTRO GL' INCETTI (13;i anni di folìoi 

prove) dalcslebra Botanico 
W. BYEfi., 

.•> ..vv:. Ìy,,Sì""f'P9J''® (india inglesi) , 
$lE»«ftÌlvc«"0 ìnHclllcHìiA pur oistrug-, 

IDHZUOIP, allorché si conoa, comop'^re 
la biancheria, del,corpo, fra la oalzeìa b 
mutande .o: fra, la sottace alla cintura,© 
ciò por sei giorni.,eousecutìyi.i.Prezzo 

< I 

I: "^'^ - 1 ' - . ^ S ' t . 

l ' . ^ l 

• i'-.^,!^ ;[:; ; ' .'^ ̂ ' ' _ ! .' .;. . . " _ . _ . . . . . ' . - •h i . . - V - M U l - } ".. '\'À •, t^'-l---•• 

Bartolomeo^ Moschin ffer.i^resp. 
~T v % ^ ^ I n -

^7^• ^ - T ' - ' ' ^ . 
^ 

TTr^^r^r-
ìJ^C 

NUOVA OPERAZION'E F I N A ^ f Z I A n U 

A PREMI ED IKTSRESSr 

ivA-t^un fcMj "ij^ ^^pfcl^^MÉM•^^fcf^*4*J*>l^^fcF^^ 

: La situazione del Tesoro la sera del 
30 apnl.o davan segap t̂i ris^nltati: 
-^Entrata, .•. . L.,4,KÌ,798,002 48 
r̂Uscila . . . . . s 1,214,177,770 80 

.viRiiHacevano ìn 
cas3o)/ìa bìiiliclti e 
nupr^rio . ; . » 97,020,291 07 

SotioscrìzioW Pubblica 
nei giorni IS, 19, SO, 21,22, 23, 2-1 

•-• e 25 Mage:io 1871 

• Probabilità di Prdmilinvima'ròài": 
Oijni titolo ha uiu.triplice valore rap-
presehtatbaaUasominadirS'nMBioi'So 
cerio, 0 caaagKSwi'c^iiella somma Y r̂r-
Ŝ itÉi:, dftU'S:aeer«Saè"»0BWBtì>'éle'vato 
e contlrjuo, o dallo pa-usEDSsEuàBSilà UB 
gire naia •Glia'staanb:ii^;,rdgioii^:;:4il^ 
a t r e . • ' •* • / 
• • Tiitty ititeli, oontinuan9,:;|;|;*:«stcoii»-

B'ei'C tiOi pf'-î aanl-̂ T- anclvj «Hô tfai «-

Tutti' i titoiì «ÓEBtflasiit'jisjEo'a (ìavc 
UiUvft^^l - "an.(;!^iJ,opQ,.f,stffatili, 

;î 4.n*̂ o™B»«s**« contro gli Séàrnfagj^f 
0 lo ForEwapUCfl bisogna spargerlo nei 
luoghi inftjstati-e^^^principalmehtò lungo 
la strada cho osai percorrono e nei fori 

4^Ji[ìova escono; non che nogli''aiigoli 
ÙD3Ìdi od ,03tìurì. Croondarai il pioia 
,dtJgli;àl.be:piiJó1dógliarbu8tì"'e'sp ergerne 
naJle aiuolo, is'alle cam.';r3 da bigatti, ai 
piodi-de', piàatòrii'e'Utilgollo paro'tif afe-' 
servando bau^ illaogo da dove passano 
é '&'iatroducono,,̂ Pxa5Zp CCM«, 8 0 , 

«uJci ;;va àclopérato'^iii' questo^ modo'i 

quale òoper,t?^:;dairunguento da amljò i 
lati nella qupintita di un pisello, si in
troduco negli^ interstiziì o|,fessura'"tì9i 

' ì 

nell'inverno,.In modo,di avorio fatto po-
natrare dòvuntiùe; e colla cortezza di un v 
f̂ Uce. ristiltito. Prezzai .©CMi- 9 5 , ; 
-•-' M:**j*3ycrc i«i!ilcldli%,:va impastata'' ••' 
epa pari qiian ita di formaggio; profa-

..rendo U più pizzzolente a guasto, e se 119 u • 
•ifornaant) dalla''pallottola : grosse COÌBO' ' -'̂  
nocciuola cha si dapongoao negli angoli 

.dall#'oaàierè,o:tsòfflttò iriféslato^dàlali 11 
^animali, che appena so no sono nqtr i t i .^H 
muoiono irit^lUbUmentartòpò:'unÙtóaziaSl^^ 

rbilc sste, diveneado gorfl. Prezzo C c n - " 
f-!it V M 

• > > _ , 1 

ultimi ricnedi perchè nocivi all'uomo.-
^\'y ' 

Yedi proijramma in 4"̂ . parjina.. 

;-vD3po^ìtS'e:^a»4lta;-cohRGonratàl8trHi 
none, presso la farmacia GàLLEANI, 
S4,;;;Y;(f^:Mef^yiglj„MU^. •-- Contro va
gita postalo fìi spediscono por tutta Ita
lia ,0 per, l'eistero. 
. ,Sl vendono in,Padova dallo farmacie, 
Roberti Ferdinando,'alla farmacia al-
l'UniyersiU, Gasparinì, Zaunotti, od al 
mS'firazzinp:'dì|droglia Pianeri e Màiiro-™ 
Lyicenza, farmacia V&lori e Grovato — 
SassanoWFiì:bvU,e}sBKldmiÌFC^'^ Mira 
Hobarti Ferdinando — Rovigo, Castagno, 
e Diego ,-s^:Xegfnfl^ó,'''Valori ^ Treviso^ 
Zanetti e ZaAiai -- Adria, alla farmacia 
6, tlpogharia di Domenico Pàulucoi -^ 
Badia, alla farmacia Bisaglia a npHa 
prî CiJpaU,l>î ^a4o|« M.ìfes^p.. , , .- , 

r 
• i 

• - W >t 

I ̂ |*rtift^ld^iH^c4f^^0^^•^^•' wF**r^^ î  'Hf^nf^ T 

• W T ^ 

SPETTACOLI 
TTCEUS"» C.«OSCOB'(S1. — Si rappro* 

aenta II matrimorao segreto, opera in 
musica.di Ciman^sa, con bailó^ Ora-S 1|2. 
Uitkìa recita. 

- 4 • 

m^-^< 
^"-^ 
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GIORNALE DIwEADOVA 
^^fy\t^g»»?oPWfftqwìwy^^ . - - j i . ^ ^ ^ . , . - - s . ^ ^ 

- ^ 
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A PREMI ED IMEBESSi 

T U * 
' ^ • ^ ^ 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLIGà 
j^<. :^M 

IICX wr ìovnì S@, t^.JSO? ^^9 ^^1 ^ 3 ^ ^-^ «̂  ^^ MìSggSo fig^t 
JITOLI AL,PORTATORE 

RSPPUESEISTANTI 

na igazìone E 1 ^ a 
^":l.''_^; 

a*i»iUor@aIftile con I>. 150 

^ 1 ^ 

ittà 
.V^^'ì'^Vir 

. • ^ - . 

\ ed Una. Cartella iiiiLire 2W::m"I)ól3Ìto a M c o :,CONSQLIDATO ^W^ 0[o 
l̂l'vi de l l anmiia R e n d i t a di L i r e 10 

Con questa cperazionp il soltosci'Jttoro oltre al veniro in possesso della Cartella del DeIjitòt PàoBlico fruttante lire 1© annue 
(^.delia Obbligazione ,BarLriniborsabila,:4niIA' fiSO,,,.;ha,ezìandìp il vantagg o*di;,concp3:rere,,sempr^^l||^ò;r,^ 

f^ 

>3t^_i ^^ 
' • * j 

4 ^ ^ . ^ !c:s.;:3Eî î  ^ psg- -3? I c : o a < f f l : j F » x - - 3 B : s s i "v -^,,3vi: E : X ^ T ES 

somma di 1 3 , Lire 
- i ^V^"^ Tln^'ì'h.vt^nilV. ^ rU:v:^^;]^^U^ •ni^^^iii^r^j' - i -,'• i 

, . : ^^ ,^ ; , :^ .^ ; ,y , .^ i^ . 

'Sv;pl^:;•^{^.J•^1a;iVJ^.,:^;^ iii'^ iT^';S*T.f;i;. . ^ . . t ' ^ n-.^;i^.r.';^ì:^'; :^?^-.-i^y;>^^H' • 

iìLi •VERSAMENTI 
T: ' Ì^- I .^ .^. 

A E r i n o milk SOTTOSCRIZIOM: 1. : 5 
: ^ - ^ i . ^ I - ^ ^ . 

- j i —f - ^ ^ " I l 

21 l O S G l? j 0 
! ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ I- n . -

coatro consegna del "iriltolo al p o v i a t o p é avente la §drie ed'iì 'Kumero deUa Óbbligazions SSarl, con anneàsò Cci-' 
-i. 

tlfacatp rappr-isentanle la C a r t e l l a dalla, Ilc»K«1!4a, di, L . j J i c c l annue Consolidalo Italiano 5 per Oip. 
Altri tl'è vóVsamén^i da'Lìre U l e « i , o quatLordiei (ia'ijiró iQaBHaiSlca Sirahrib da eseguirsi lin se i^uito da d i i énn ; 

diHC incs9 , come ò indicato sul titolo stesso.' — All'ultimo vereamento il sottojcrittore riceverà la Obbligazione defl-, 
nitiva B a r i nòn'eliè' ìà 'Uirtèlla origi iàle 'di Life SO© del BcBiitfo' PnlìtoBico C o j i s o H d K i a ' I i a K f a B i ò S'-pòr/"'^' 
dell'annua I t c u d U a di Lire M i c c i . 

,s?m • • i l - -
C_: _ £_x I ' A r 

Il rimborso assiciirato alla Obbligazione Bari'il,Ii.,USO,.•C^iK.valoi^e nominale della Cartella del Debito.Pubblico in 
»0©, costituiscono coraplossivamoote un C n p U a l c n o m i l u a l e d i IL. 3 5 0 * 

Chi alla consegna.del Titolo ,TorrÈi,saliB»rS<i'^pcK,\iu*^^ pagherà sole.Liro S 
e i avrà il ^«iSIcHcsa^u'auiCciEìato degli interessi, Vciò dal 1. GeiinaiÒ 1B71. 

• i - . 

- I I 

Chi farà CINQUE SiàtoscHzmii'ne'riceverà Una- GRATIS di primo iMrÈàmiintóy 
:c. : / ; r|=:j^LL_rj-ip^^ ..^IJT,^-.=^:.^VJ _: x,ji==^7Kiz^-

^^:;<^:^^i:^-^\^AkVi^>:'--'^\^^'^t)^':^^^^i^K^^ 

avrà 
a prima Estrazione alla quale concorreranno iSo i tosc r i 

luogo ,col̂ i=aO Luglio 1871, CQl̂ gL.>Bi:emio di L,,4!)O.O00Jtalian6,:ed 
it tori 
altri, minori 

r- V--v3^nV^'"-
• i ^ . J : ^ - Z'-.A^ 

/. r r . i -
-^: =f7":i?. ^.'^ 

;:^i¥^ 
- . I - - J I - , • • = • ^ ^ - • 

iteBinÌ»"'callcolo «li siià'à'tiio !B MtasaSeipS» cS§ ESavH'pàga ' t» ' 
. ; * ' i . ! . . . • 

<IJiiacsta;0«ii»i?BjtaiiaE2oasc, aJTAtio iiwttVa — _ „ _ „ 
BBict&^a aaiEBualmcaitc f r a r l a u l i o r s S e P r c n a U s u l l a t o t a l U ù cSei S^rc&lUo^ e tlcSSa jmfììUSvcà Blcu iUtn 
d r r s t - e I»lcclsopi.rt 'lf5^j?i^4eIlo^^d^t^Bc!bl«*."!a>Ma!ÈiHco.-^ 
V A N T E c o i u e e a i l e l i i u o s t r a t o d a S l a Ta l i c f l i a € a i i u c s ^ a a l l^jt-ogranniiiiR. 

Altro ^pb?itiT!Ì^^^t'^&&'odi,;tqd 
•H7 Difatti le OBbligsyJoni di questi due presat i , estratte che, sieno, <;cissaiB«& d'avere l'annuo iE.ìtcs?fl:fciSc nonché la 
coacorii'enzafaì premiì;;maati:'d:la;;pre3ente combinazìoriè'';;bffr^afr'al,-sottoscrittoriil'vantaggio;^^^^^^ dopoSìl' 
rimborsò a tiittl^l'preniii àssogriati al B"^ 

aan,p,,,premiate;e;:;rimborsate':~ daU'interes,8e'^\annno 
IteMltta- '—lÉrquìrrdi 'evidente che' l'acquisto dei T i t o l i r E u n U I BfiaB?ì é lici'.flaa'isa": òt"i'reforib'le a quello dello 
QbhUgazipni,. fflPCMKC é,-:I%'anoSI. 

I 
di godere — ancha dopò'clie le Obbligazioni Bari sa

ito'certo ^e, continuato, di .Lire ,BBlccrprovenionte„dttlla C a P i c H l a ì d u 

Programmi si distribuiscono "gratis 
La sottoscflzione sarà aperta nei giorni:'18, 19, 20, 21, 22, 23^''24 e 25 'Maggio IS^I 

e,N. 8 e 10,, 

'•m^-^^i-
(difitantQ ore 3 IjS dalle Stazioni ferroviarie di Vicenia, Tavernello e Montabailo) 

' FOra iAB ANTOMANI di Miuno 
i. - - • 'A^^ - - i l 1 ^ - • * -

in appalto a 

Stagione di^%ra 1871 - Daim<^1MÌgiff"àlutto settenìb?ò 
, - ^ : - \ ^ . , 

nomati Ino-.Racoaro8t^^ar:f^ndo,4eUa valle d e ì r f ^ h b / é d ' è i i n r d è f 
ghi di cura. Sorgo in amena e deliziosa posizione, t r a l'aere purissimo e mite 
d'estate, la ';^bbondanti""Acque potabili, limpìaissim© 'e frésche, i lpi t i^ 
passeggi e le stupende vedute. Le Acque miner-ili sono f i r c d d c n c S d u I o s a -
ll«o-fe,]éiptts!uose,.e,^,engonp.,usate in bevanda, in bagqo sia generale o 
parziale, come pure sotto forma di grossa doccia di pioggia ed iniezione, e 
si adopera^,,pqre:^|^;?ango ma.^-ziala.^^d Oev,e ^eUe, slessa Aoque. 

tViaono'humeròsi Albèrghi, Alloggi privati, Ristoratori, Trat torie, Caffè, 
Sala 4a ballo.ecc., pmnibus, vetture,',cjiyaUi, muli e4 asiuelli. : 

Yi'iàj puro una numerosa e ban avviata Società iilarmonici^. 
?-^IHnp^•eèa AWT®WIAi«I I n Kccos i i -o « " I n c a r i c a dcSIc s p e d i 

z i o n i d e l l e « l e t t e Acciue a l s i g n o r i Fux-uauvii9tl . f r a n c h e d i i > o r t o 
a q u a l n n c f u o s t a z i o n o f e i s f o v l a r i a d e r Efecgno; ^ '̂  3-229 

^^--i-< 

Avvisano 
chrnei giorni 22,.,23, 24 dd co.r;:eDte mese, fermeranno a Conegliano 
i loro Caviilli in N. t^4ì) cir(;afe ;̂qneslî elle migliori razze Ungheresi; 
e li pres(ìnle|̂ l|n9,,gli amatori ed acquirènti. 

w.i;'•^,j•^iJf^^J-•^^:^ 

PL, 
!;:::' i^^^l^-r : 
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O T T A V I O « A K i f c E A W I 
Milanoj \ia'3!craMglÌjìì. 

- • - , E 

Anello la P r n s s l a ha fatto oann'gg^to a quésta tola an'Arnlca e ne ha d-
_-" JLI- ^ I ; .^,^^-conosciuto, la ìrrefi^agabìle utilità. • ... -

^ '"'^'Giova sapopo che in tnt t ì gli Stati p'i'tiasianì.ò pi-òlliWoil'ìngi'Gsso e lo mar 
ciò di qualsiasi estera specialità se prima non è riconosciuta I d o a c a od n t l lo 
ad tirià" àpjiosita'coakirnlsslnsac. iL 'AlIScrael rac ntcdBclnlNC?9c c e n t p a l atcl-
e u u g , a pag. 744 N. 02 del 4 agoato corrente (anno 38" di sua vita) di fiJEcrUaor 
nò riporta io, conclusioni, di cui éf unisco il "'; ' 

Originale, tedescp 
:„Echtes Galloanì 's Arnica Pflaster. Das 
'Arnica-Pflaster TOnO. Galleani, Chemì-
eu3 aus Mailaad, ist auoh seìt eisigen 
JaUren io Deutsohland eingefiìhrt 'virordeni'. 
Beauftragt dieses Pflaster zu unterzuchen 
iind zu' analysiròh', mtisssh TVì'f nàóli ma-ì: 
nigfAltigen Proben gestehon, dass dlesss 
Galleani 'a Echtés "Arnica-Pflaster ein 
winz bosondera anzuempfahlendfs und 

,SoL;rk3ame3 Heilmittel fùr Rheumatismus, 
fgearalgie, Hiìftschmerzen, reumatischo 
Nhmerzen, Quetschungeri nnd i^Hunderi 
aller Art ist. Mit diesem Pflaster' wor-., 
dsn auch,Huhneraagen!und ahnlicheTus-i 
skrankeiteb grundlich oùrirt, 

\y i r konnen dam Publicupa dlesas heil-^ 
sarae' Pfllaster nicht gonug ànòmpfoblèa" 
und machen darauf .aufmerksam, dass 
verschieleno andera schlecht nacngeah-
mte Pflaster unter demselben Namen bei. 
una verkauft -werden, la Folge da rg ros -
sen Beliebthoit dea 'eehten. Das Publi-: 
cum woUo daber ' g6nau:;<nurì':''auf "daa-
Echte Galleani's Àrnica Pflaster achten, 
nrid wird dìeses' P f las tep i fSVera telar 
air Arnica del chimico Ò. QaUeani di 
Milano —Igegen Einsendung ^von'' 14 Sil-
bergroschon franco durch ganz Europa 
yersendet. 

Traduzione 
. Vera tela all'Arnica di 0. Galleani 
La tela air,Arnlca del chimico 0. Gal-

Jcanl di'MiJano, è da qualche anno ia-
trodòttà oziànctiò "noi noàtri pàésì. inca-

Irioati,di.esaminare ed analizzare qnèst-
speciflco, dopo ripetuto provo od espe
rienze, ci troviamo in obbligo dì dichia» 
raro 'che questa vera taìa all'Arnica di-
Galleani ò uno spooiflco commanlevo-
ilìsslmo sotto ogni ifiapporto ed nriefflca-
tjclssimo rimedio pei^jilreumatismi, con
tusioni è ferito, di ogni specie. Co» esso 
si guarlscoQO perfottamanto i calli ed 
ogn'altro genere di malattia del piede. 

Noinonsaprommosufllcìontomenterac--
comanaaro al nostro pubblico l'uso di 
questa tela ali Arnica, ^dobbiamo ,per4. 
avvertirlo che dlvef sa contraffazioni sono 
spiaccìate do noi sotto questo nóme in 
.yirtù,della grando.ricarca doUa vera. Il' 
pubblico, sia dunque ..guardingo, per, non 
richiedere ed accattare che la veratola 
ali Àrnica del chimico 0 , Galleani. 

La vera tela all'Arnica del farmacista ^O,; Galleani. deva portarp la flma de 
preparatore ed inoltre essere ebntrasseg'nata dà un timbro ; a'aaccb 

•0. GALLEAI^I, MILANq,...,...:. , ., 
Costo a scheda doppia franca por 'posta tfei regno ,;|,,.̂ ..̂ ^ 
Fuori d'Italia, per tut ta Europa, franca . . . . • * . » 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, f r anca ' ' 'V : . . . . ,#ìsi'6:#̂ lfe 2-30 

;^,.8l..Tendono in Padova'' dallo farraaeie ROBERTI ffKRDISfANDO, alla Farmacia 
dell'Università, GASPARINI. MKETTI e nel Magassino di drogha PIAWERIo MAURO* 
'—•'''A'Ttcfnzrt, farmacia Valeri,;© Crovato T-JJflwa" " - - - ' - - '•'-'-• " - -
Roberti Ferdinando — Roviffo^ GastagnoU e Diego 

JJflwaws, KabrijB o BfildaB8ar8^~,J(?ra; 
J.ffr«fl(70, Vrleri; :— Treviso^ 

Zanetti e, Zanini;—:rildr!aj alla farmasiao drogheria di Domenico, paulncoi..— -BacEf(r̂  
alla farmacia Bisàglìii o nollo priEoipiU Farmaaio dol Yeneti}. "" "" '9-208 

a S a d n r o a l l e f n l s l f l c a x l o n t T C I C U O S C . 88-35 
<i : 

M E D I C I N E 
U DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

...-;,;,.-,-i^=;È,|i:i«'*i=.i,5.;:^fiv::, 

P^ E7ALEMTA 
DU BARRY DI LONDRA 

(VremiaUi alt'Eaposizioyie dt Nmva-'York) 
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Guarisce radicculmente le cattive cHgestiom (dispGn3ÌD),eastritÌ« nevralgie, «Ulichczza abilai>U. 
«imorrmdi; gUndoIe, ventosità, palpitaxion'», dinrrca,. gonfiezza, capogiro, lurolamcnto d'orecchi,, 
«cidità pituita, «micrunia, nausea o vomiti dopo pasto ed in lcmpt> di stravid&naa, dolori, crudezze, 
granelli, spasimi ed infiammazione di alovaaco e degù altri vi^iccri; ogni disordine del Fegatô  nervi, 

^ inc;nl>rane mucofle e bile, inaonnia, tosse, oppressione^ aama, catarro^ bronchite, tisi (consunzione)̂  
'pnèumom̂ ^̂ ^ deperimento, diabete, Kumattsmp, gotta, febbre;'isteria, vizio t 
poverti del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di frcsclie27a ed 
energia. Essa^ p̂ re,Jl̂ ^̂ ^̂  pei fanciulli deboli a per lo p r̂soiM: d̂  

, buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

doppia economia* 
B5sir-a4to da.S^C,©©® gMari^Ba^nS 

Ciwflj n. 68,184. Pninello (circo'mW^ 24 ottobre 186fi. 
-..:j;i:fe> • ,;v ;̂La'posso M̂^̂  che dà due %rii'''usa^^^^ questa meravigliosa Sftoralciatfl» 

non sento più alcun incomodo della veccbioia, itò i\ peso dei mici 8^ anni, 
tic mie gambe diventarono forti, la mia vista non cbicde più,occhiali, il mìo stomaco è.robusti' 

coma a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e prcaico, conrĉ itao, visito ammalati, luccic 
î ^̂ viafffli a piedi ,«d anche iungbì/^é^aenlomi.chiara'li mcnt^ la. memoria,. 

D- PlRTRO CXSTBLL! 
B(ACcalaweato in itologh od arciprffio di /Vu»ifl»o-

Cura n- 71,160. . :, ...-^ Timpanî (Sicilia), 18"a^^ 18tì8. 
, ]Dft.vent'anni mia mogHê ft̂  un fortiasimo attacco nervoso e bilioso; da otte 
inrìi pòi'da Un forte palpito ài cuore, e d̂  stràoM tanto che non poteya fî ^̂ ^̂  
passo né salire un solo gradino; più, era tprmenlaLa da diuturne insonnie e da continiiala nian-' 
cahzatdi-respiro, che la rendevano incapace al più leggiérb lavoro.donnesco; l'â ^̂ ^̂ ^ 
mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra S ^ e v a l e u t a Ara l iSe t i in sette giorni sp»r\ 
It.aua gonfleaza, dorili)̂  tutte'V^ intiere^ fii,le,s^||s lunghe passeggiate, e pp^o che; 
in 6S giorni che fa uiò dellaì vostra deliziosa farina trovasi perfeitamente guarita* 

Aiinisio LA Biaasu 
Montana, Istria 

I rinatati ottenuti coli'uso della ESeVialeiat» Ihi Barry aono torprmdenli, 
• "^' •• \ ^ FEW; KuusMBWBia, medico del distretto. 

Cur<( ». U^m ,,, . , Berlino, 6 ottobre 18tS6, 
Signore: ito avuto da lungo tèmpo oncàsioné di osservare sul malati la in0aenza salutaro,delle-

S&evaìciatta D« Barry, ed ì risultati cnrntivl e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giu-
irtitìcatò la mia buòna «pinione dellà:tfua cCEcacia, e non esilerò a confermarla in ogni oQcasjoQe' 
die ai presenterà. Dottore B'AwGBLSTKm 

.,:,:^..,.....,. ^ „ . : . , (MembM.derCMsiglio sanitario M e ) 
U scatola del peso di l i r d i cHilogramma fr- S.CO} li2 chii: fr. 4.S0Ì 1 cbiK fr. 8; 2 chil 

• 1|2 fr. 17,»0i a^hil- fr. 36; 12 eliil. fr- 6tì. r 
GIOCGOLITT 

=."r-
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Fadt'Yiì, i s l l , Vi'tìUJiati Tiptlgratìa SacuUuUo 

' i i 'Tn i f f i l ) A nubile, di circa 
0 A u A ^ U m Ì 3 3 ann i , cerca 

d'iap'.egarsi come governante ò per la 
direziono della economia domestica in 
buona famìglia italiana — Modico ono-
rur>3 —..laforniazioni ocooUenti. 

Dirigei^é le domande airÀmmioistra-
zìone del Giornale. 

(Brehettatàr'àa Sua Maestà la Regina d'Inghilterra) 
DI l'appelilo -̂̂ l«^dÌgesUoné con buon sonno, tpnt 4ei'ner;i'i» ri" polmoni, del sistem^. B̂ useoloso? 

alimento iquiBito, nutritivo tre volte più che la carne, fortiSca lo stomaco, il petto, 1 nervi e le carau 
,,M,r. -;.:iy ..i.,b . Poggia»: (Umbria),,29, maggio 1361)., 

ontÌ9 reydere nota la niia gratitudine, lento a voi che al vostro delizioso Cioeco^a tàe» dotolff 
di^vìrlà'Veramenta sublimi j/èrriatabilire^^lik salute/Con tutta stima mi"s 

FaiHCzsco £KXCONI, sìnduca. 
In polvere: Scatole per 12 tazze,,̂ .f̂ .S.tiO; id. per 2* tazze fr. A.BOj. i4. per 48 taz?e fr. 8j 

per 120 tazze fr. 17.80. In Tavolette per 12 luzze fr. 2.50; per 24 tawe fr. i.KOj per 48 lazze fr, 8̂ ; 

Venezia: Ponci, Stancar!, Zampironi, Bellinato, Agenzia Còstaniìm _ 
-Francesca pafloli, Adriano Frinii, Cesare Beggiato ^'^Tiatu-a: Luigi Èlajolo, Bellino Valeri-r^^Ttf^ 
' Wio-Cflwàò: L. Marchetti firm. — Battano: U(p"Pthm di Baldasaare — Bellunoi E. ^MS^m ";, 

• • - — - . e.— ,-„.i™ — Olienti'-Feltri; Nicolò Dall'AJ'WÌ — ItfnagQt Valeri «* Mantftvst f. Da!U Cliiara fiirm. reale 
i . Ginotti, h. Dìsmùtti. 


